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Merlo: "Sulle linee guide del Regolamento concessioni la contrapposizione con Art ha
visto soccombere Assoporti e Adsp"

Il presidente di Federlogistica pensa che non sarà semplice modificare la norma e disegna l'identikit di chi potrebbe
avere avuto interesse a questa piccola rivoluzione. Critico sull'autonomia differenziata suggerisce una nuova ondata
di aggregazioni fra port authority

Luigi Merlo, presidente di Federlogistica (nonché direttore delle relazioni

istituzionali di Msc, ex consulente del Ministero dei Trasporti all'epoca della

riforma portuale del 2016 ed ex presidente dell'Autorità portuale di Genova)

interviene sul dibattuto delle linee guida sul Regolamento concessioni portuali

criticate dallo stesso Ministro dei Trasporti Matteo Salvini, dal presidente di

Assoporti Rodolfo Giampieri e prima di loro da Zeno D'Agostino vertice della

port authority di Trieste, per dire che modificare la norma non sarà semplice e

che proprio le Autorità di sistema portuale sono il soggetto che più esce

sconfitto da questa vicenda.In una videointervista a SHIPPING ITALY (visibile

integralmente più sotto) Merlo spiega che esiste la necessità di modificare,

anche se sarà molto complicato farlo questo tipo di attuazione del

Regolamento concessioni e più in dettaglio ritiene che il problema siano i

contenuti delle linee guida che hanno delle incongruenze, hanno dei limiti

rispetto al settore specifico e non si sono tenute da conto alcune Autorità

portuali.Nello specifico delle forti critiche rivolte al ruolo e alla funzione di

vigilanza attiva affidata dal Governo (di cui, merita ricordarlo, lo stesso

ministro e vicepremier Salvini fa parte) all'Autorità di regolazione dei Trasporti, sintetizzabili nel concetto Non ha

senso logico che a fare una valutazione fondamentale delle concessioni portuali sia un mero algoritmo, ci vuole una

valutazione complessiva, Merlo è del seguente parere: Sono uno che ha fatto grandi battaglie per rivendicare il

regolamento dell'articolo 18 (della legge 84/1994, ndr), in molti per molti anni hanno fatto finta di niente perchè si

preferiva una situazione di deregulation a livello locale. E' mancata un'interlocuzione che Assoporti e le Autorità di

sistema portuale avrebbero dovuto avviare con Art (Authority dei Trasporti, ndr) per cercrae un percorso condiviso e

invece c'è stata una contrapposizione che ha visto soccombere le Autorità di sistema portuale. Con l'authority

conveniva ragionare e insieme costruire. Se non si dialoga è chiaro che vengono fatti atti unilaterali e non condivisi

che alla fine possono complicare i percorsi.Il presidente di Federlogistica rileva poi che in verità, per ciò che riguarda

le concessioni ex art.18, il 90% forse 95% sono state già rinnovate prima che ci fosse questo Regolamento.Ma chi le

ha scritte queste linee guida attuative del regolamento concessioni che cercano in qualche maniera anche di

rispondere alla richiesta unanime di uniformità delle regole nei vari scali italiani dove regnano invece interpretazioni

difformi delle stesse norme? A questa domanda Merlo risponde dicendo: Bisognerebbe fare un'indagine per capire

per quale ragione se c'era veramente l'obbligo quando è stato firmato l'accordo (per la terza rata, ndr) del Pnrr di

mettere come riforme il tema del regolamento

Shipping Italy

Primo Piano



 

giovedì 25 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 25

[ § 2 1 8 6 4 0 1 8 § ]

concessioni. Non credo che la Commissione Europea sapesse che c'era questo regolamento attuativo mancante.

Probabilmente qualcuno è andato a sollecitarlo. L'identikit potrebbe essere qualcuno che voleva usare questo

meccanismo per modificare completamente l'assetto della portualità italiana. Qualcuno che è in Italia e non nel settore

privato ma più nel pubblico, chi anche sul tema della natura giuridica voleva fare un affondo.A proposito della ricerca

di maggiore uniformità di regole con queste linee guida Merlo concorda sul fatto che si veda questa sforzo ma ciò che

le linee guida non tengono conto in maniera puntuale è il piano d'impresa dei terminal portuali perchè non c'è solo il

tema della redditività della concessione ma anche dei traffici, dell'occupazione e quindi degli effetti che una

concessione determina e questo lo trovo un elemento ancora carente. Da capire poi come si potranno armonizzare

fra loro concessioni rilasciate che dureranno ancora per 20, 30 o 50 anni.Sulle prospettive di una riforma portuale

fondata su autonomia differenziata e modello di governance spagnolo il presidente di Federlogistica pensa che

sarebbe contradditorio il coordinamento e la centralizzazione di alcune scelte strategiche con l'autonomia perchè

vorebbe dire avere una centralizzazione comune e poi alcuni porti che hanno vantaggi e opportunità diverse.

Diventerebbero le regioni a statuto speciale della portualità. Un elemento che non fuzniona.Il modello spagnolo con

l'ipotesi di un organo ispirato al Puertos del Estado, Merlo ricorda che venne già preso in attenta considerazione per

la riforma del 2016 ma sollevò un sacco di proteste all'epoca. Oggi finalmente convergono sull'importanza di un

maggiore coordinamento nazionale. Forse conclude potrebbe essere l'occasione per vedere se si posa fare un passo

ulteriore sull'aggregazione e nel numero delle Autorità di sistema portuale. Penso ad esempio che in Puglia potrebbe

esserci un'autorità unica e un altro ragionamento si potrebbe fare sia sul Tirreno che sull'Adriatico; questo

contribuirebbe a dare più forza alle autorità. Bisognerebbe però ragionare anche a un ruolo e a un'organizzazione

diversa, con direttori di scalo con veri poteri gestionali.

Shipping Italy
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Petrolio, TAL firma accordo con Repubblica Ceca: protagonista il porto di Trieste

Intesa prevede dal 2025 un aumento della capacità e della fornitura di petrolio

Trieste - Il Gruppo TAL garantirà l'indipendenza della Repubblica Ceca dal

petrolio rifornito attraverso l'oleodotto Druzhba, sarà questo il risultato

dell'accordo firmato tra TAL e MERO R, società pubblica ceca che lavora nella

logistica petrolifera del Paese, che porterà a un potenziamento della capacità

dell'Oleodotto Transalpino fino a 4 milioni di tonnellate di greggio in più

all'anno. Ad annunciarlo è stato lo stesso Primo Ministro della Repubblica

Ceca, Petr Fiala, in una conferenza stampa tenuta nella città ceca di Kralupy

nad Vltavou : "L'aumento della capacità dell'oleodotto TAL - ha dichiarato il

Primo Ministro Petr Fiala - è un progetto strategico per la Repubblica Ceca.

Solo grazie a questo passo raggiungeremo sicurezza e indipendenza

energetica. In questo modo, stiamo anche rispettando l'impegno che abbiamo

preso durante la negoziazione di un'eccezione nella fornitura di petrolio russo

fino alla fine del 2024. La Repubblica Ceca sostiene pienamente i pacchetti di

sanzioni contro la Russia in relazione alla guerra in Ucraina. Purtroppo, al

momento non siamo autosufficienti, cosa che cambierà con il contratto

firmato". Si tratta di un passo importante per rafforzare la sicurezza energetica e garantire l'indipendenza petrolifera

della Repubblica Ceca. L'accordo del progetto TAL-PLUS prevede dal 2025 un aumento della capacità e della

fornitura di petrolio per la Repubblica Ceca fino a 4 milioni di tonnellate all'anno. Complessivamente l'Oleodotto

Transalpino fornirà alla Repubblica Ceca 8 milioni di tonnellate di petrolio all'anno, coprendo così completamente il

fabbisogno di greggio del Paese. "Il contratto è stato firmato con lo sforzo congiunto e il consenso di tutti gli azionisti

di TAL - ha spiegato il General Manager del Gruppo TAL Alessio Lilli - una firma che è giunta al termine di un intenso

lavoro preparatorio, per il quale ringrazio non solo tutti i soci, a partire da MERO R capofila e finanziatore del

progetto TAL-PLUS, ma anche tutto il Management del gruppo. Gli interventi che verranno realizzati sull'oleodotto

riguarderanno la sostituzione e il potenziamento delle pompe e dei motori che permettono di movimentare il greggio,

non vi saranno quindi ampliamenti o modifiche strutturali alla pipeline. L'oleodotto TAL rafforza così ulteriormente il

proprio ruolo strategico a servizio dell'economia europea nel panorama energetico internazionale e guarda al futuro,

garantendo con questi investimenti ricadute positive su tutti territori nei quali lavoriamo". "L'accordo sul potenziamento

dell'oleodotto TAL è un risultato importante, preceduto da un anno di trattative intense e impegnative - ha dichiarato

Jaroslav Pantek, CEO e Presidente del Consiglio di Amministrazione di MERO R - TAL, attraverso il finanziamento di

MERO, garantirà le modifiche tecniche e l'ammodernamento di parti dell'oleodotto nei prossimi mesi e anni, in modo

da ottenere un'espansione della sua capacità di trasporto". Gli investimenti per l'ammodernamento
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dell'infrastruttura, comprese le modifiche tecnologiche all'infrastruttura MERO, dovrebbero ammontare a 1,3 - 1,6

miliardi di corone ceche, pari a 50-70 milioni di euro. Grazie all'aumento della capacità, il volume di petrolio

trasportato dall'oleodotto TAL passerà da 6.400 a 7.500 metri cubi all'ora.
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Salone Nautico Venezia: all'Arsenale si riscopre la voglia di andare a vela

La quarta edizione segna una presenza significativa delle imbarcazioni a vela,

sono in arrivo all'Arsenale nuovi modelli, costruiti con design e tecnologie

sostenibili Venezia torna ad essere protagonista della grande nautica dal 31

maggio al 4 giugno con la quarta edizione del Salone Nautico, che si apre

ancora una volta nello storico Arsenale, cuore della marineria della

Serenissima Venezia, 24 maggio 2023 - Quest'anno, la grande novità per i

visitatori del Salone arriva dal comparto della vela che diventa protagonista

assoluto del pontile P3 con 30 imbarcazioni dai 10 ai 30 metri. Un segnale di

una nuova esigenza, quella dell'andar per mare in maniera davvero sostenibile,

che registra un significativo incremento rispetto all'edizione del 2022. Sulle

acque della Darsena grande si può trovare la più rappresentativa delle barche

realizzate da un cantiere storico che è sempre stato il sogno di tanti: lo Swan

65, costruito in Finlandia dal cantiere Nautor Swan su progetto dell'argentino

German Frers, autore di tante barche bellissime e, soprattutto, da decenni

designer principale del cantiere nordico. Non solo. Al suo fianco sarà

ormeggiato uno dei monumenti della vela: lo Swan 48, disegnato negli anni '70

da Sparkman & Stephens, da sempre un must per i grandi velisti. Altra barca importante presente al Salone Nautico è

l' ex Chrisco ora Whimsea, costruito nel 2009 da CNB e progettato in Italia da Luca Brenta & C. Per le sue

innovazioni ha segnato un momento importante dello yachting. Dal freddo nord arriva un'altra barca molto

rappresentativa e desiderata: si tratta della svedese Hallberg Rassy 50, destinata alle navigazioni d'altura senza

confini e dunque al giro del mondo. Basta guardarla per capire che la sua attitudine è il "tempo duro": con un pozzetto

protetto e l'aspetto solido, condivide con lo Swan 65 il progettista German Frers. Sulle sponde dell'Adriatico, un mare

che si naviga spesso a vela sfruttando le brezze termiche costiere, sono nati diversi cantieri che sono anche

protagonisti del Made in Italy. Ad Aquileia è nato ormai 50 anni fa Solaris, con l'obiettivo immediato di costruire

barche di grande qualità con finiture e impianti di prestigio. A Venezia sono visitabili il Solaris 50 e il Solaris 40, due

scafi di vocazione performance cruiser, disegnati da Javier Soto Acebal e molto apprezzati dal pubblico. Fondato a

Chioggia e ora con sede produttiva a Fano, il cantiere Italia Yachts presenterà il " piccolo " 9.98, barca da regata che

vince molto e che per le sue dimensioni, al limite dei dieci metri, non necessita di immatricolazione. Il suo designer è

"nostrano" e si chiama Matteo Polli, un giovane già molto sicuro quando c'è da cercare velocità. Dalla vicina Slovenia

arrivano due barche tutte da ammirare: sono gli Elan E43 ed E6, per la cui realizzazione è intervenuto lo studio

Pininfarina con Daniele Mazzon che è stato in grado di portare novità stilistiche e funzionali su un prodotto ben fatto,

che riesce a conservare elementi del buon navigare. Dalla Croazia arrivano, invece,
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i More 50 e 54, barche interessanti per abitabilità e prestazioni. Dalla Francia i maestri del rapporto prezzo-

prestazione del gruppo Beneteau portano al Salone Nautico Oceanis 51.1. Un'imbarcazione che sfrutta al massimo

ogni spazio, in termini di abitabilità, così come i nuovi modelli di Bavaria, ossia il Bavaria Cruiser 46, il C48 e il C38,

questi ultimi della serie disegnata dallo studio italiano Cossutti Yacht Design. Dall'Italia, e per esser più precisi da

Genova, arriva il Kufner 54 la più grande imbarcazione dopo il 50 e l'atteso 38, della produzione del cantiere dedicato

alla costruzione di barche semi-custom, spesso ideate in sintonia con gli armatori. Torna Pegasus 50, già apprezzato

lo scorso anno e ora proposto con propulsione elettrica, e arriva anche Escape 46, progettata e realizzata in alluminio

in Italia, intrinsecamente sostenibile per il materiale con cui è costruita. Su progetto di Marco Lostuzzi, Escape 46 è

costruita a Padova da Tormene divisione nautica. Completano l'offerta espositiva a vela i cantieri Dufour con le

imbarcazioni 37, 390, 430 e 470, Lagoon con i modelli 42 e 46, Jeanneau con il Sun Odyssey 42, Felci Design con un

61 piedi. A far da contorno il sempre ammirato Moro di Venezia II, testimonial del Salone Nautico.
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Niente VIA per Malamocco-Fusina

Fulvio Lino Di Blasio VENEZIA - Il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica ha stabilito che il progetto relativo alle "Opere di manutenzione e

ripristino per la protezione e la conservazione nelle aree di bordo del canale

Malamocco Marghera tratto curva San Leonardo e Fusina - interventi di

protezione dall'erosione marina delle casse di colmata A, B, D-E, lato laguna

viva" non ricade nelle categorie progettuali che prevedono l'applicazione delle

discipline di VIA. L'Autorità di Sistema Portuale potrà quindi procedere con

l'affidamento dei lavori e con il monitoraggio ambientale relativi al bando di

gara pubblicato il 12 dicembre del 2022. Il MASE, infatti, ha accolto i

chiarimenti forniti dall'AdSPMAS e dal PIOPP rispetto alle istanze di verifica,

formulate al MASE da parte di alcune associazioni ambientaliste veneziane,

circa l'applicazione delle procedure di assoggettamento a VIA del progetto. La

decisione del Ministero si basa su due punti: in primo luogo, quanto proposto

dall'Autorità Portuale veneta riguarda interventi di salvaguardia ambientale e, in

secondo luogo, il dragaggio dei canali portuali - in quanto mera opera di

manutenzione finalizzata al ripristino delle quote di progetto - non rientra tra le

modifiche progettuali da sottoporre a VIA. "È la dimostrazione che lo sviluppo sostenibile del porto è già possibile -

commenta il presidente AdSP MAS Fulvio Lino Di Blasio - Si tratta di una decisione molto attesa che ha chiarito che il

nostro progetto non riguarda, né modifica, il Canale Malamocco-Marghera ma prevede solo interventi di ripristino

ambientale delle casse di colmata - oggi interessate da gravi fenomeni erosivi - e il ripristino morfologico della

superficie originale delle stesse. Finalmente avremo la possibilità di procedere secondo i programmi alla

conterminazione delle casse di colmata, arrestandone il fenomeno erosivo e proteggendo in tal modo la laguna e, in

second'ordine, di garantire l'accessibilità nautica nel tratto interessato".

La Gazzetta Marittima
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Porto di Vado Ligure, 31 maggio firma dell'addendum all'Accordo di programma

Negli ultimi anni Vado Ligure è stata al centro di investimenti per oltre 100

milioni di euro finalizzati allo sviluppo della portualità e della logistica

retroportuale , anche grazie all'attuazione dell'Accordo di programma

sottoscritto in data 15 settembre 2008 e da ultimo aggiornato in data 21

settembre 2018 da Regione Liguria, Provincia di Savona, Comune di Vado

Ligure, Autorità di sistema portuale e Autostrada dei Fiori spa I positivi dati di

traffico, investimenti e occupazione - con un record storico di tonnellate

movimentate nei bacini di Savona e Vado pari a oltre 15.5 milioni di tonnellate

nel 2022 - avrebbero potuto essere ancora migliori in assenza delle criticità

che hanno condizionato il territorio, in primis la fluidità della rete autostradale.

Al fine di completare gli investimenti previsti nell'Accordo già sottoscritto,

prevedere nuovi interventi di potenziamento della competitività del sistema

portuale (sostenibilità ambientale, accessibilità marittima, viabilità) e di

riqualificazione del waterfront, definire misure a favore della sostenibilità

economica e sociale nonché individuare le necessarie risorse finanziarie, è

prevista in data 31 maggio 2023 la firma dell'addendum all'Accordo di

programma in vigore «Vado si conferma un'area molto dinamica, capace di coniugare le esigenze di sviluppo,

crescita e occupazione con le istanze di tutela e valorizzazione ambientale dichiara il presidente dell'Autorità di

sistema portuale Paolo Emilio Signorini . Nel porto e nel retroporto, sono stati realizzati e in fase di avvio investimenti

pubblici e privati all'avanguardia. Con l'Addendum che firmeremo il prossimo 31 maggio lo scalo si prepara a divenire

un territorio di eccellenza a livello nazionale».
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Savona, il ponte Pertini è ancora guasto e i commercianti della Darsena sono sul piede di
guerra: "Intenzionati ad andare verso le vie legali"

Da 10 giorni il ponte non è operativo: "Situazione grottesca e vergognosa"

"Situazione grottesca e vergognosa. Siamo intenzionati ad andare verso le vie

legali". Non usa mezzi termini, Michele Sgambato, titolare della gelateria

"Delizie del Mediterraneo", presente nella Darsena di Savona dopo che da 10

giorni non si hanno notizie sulla ripartenza del ponte Pertini, attualmente ancora

guasto. "Ci sta creando più di un disagio che si sta sommando al caldo di

questi giorni che sta mettendo in difficoltà gli anziani che devono aumentare il

tragitto - ha proseguito Sgambato che si è riunito questa mattina con un

gruppo di commercianti - Non abbiamo ricevuto nessun riscontro da parte di

Autorità Portuale, nè dall'amministrazione, abbiamo mandato mail, pec e non

sappiano alcuni problemi ci siano". Dal 16 al 18 giugno saranno anche presenti

gli ambulanti del Mercato europeo e si prospettano disagi anche per loro. "Di

fronte a questo scenario non metteranno banchi al di là della Darsena -

prosegue l'esercente savonese - Siamo estremamente preoccupati perché

arriva l'estate e non possiamo rimanere esclusi. Non siamo aggiornati

minimamente, senza riscontri è inverosimile, non sappiamo come regolarci.

Siamo a mercoledì si prospetta un altro fine settimana di chiusura". LA CRONISTORIA Per due settimane ad inizio

gennaio (alle quali si sommano saltuariamente le rotture di marzo e aprile risolte in pochi giorni) il ponte Pertini era

rimasto chiuso al transito per consentire una serie di interventi di manutenzione straordinaria programmata

indispensabili per ridurre al minimo l'incidenza di possibili guasti. A novembre del 2022 per quattro giorni non era stato

transitabile con la causa che era stata riscontrata nell'attivazione del sistema di sicurezza che lo aveva

preventivamente bloccato come avvenuto lo scorso 18 luglio. Erano state effettuate verifiche sulla sensoristica da

parte di tecnici specializzati e di addetti dell'Autorità di Sistema Portuale per evidenziare cosa abbia attivato il sistema

di blocco, grazie al quale è garantita la funzionalità dell'infrastruttura nel rispetto della sicurezza di natanti e cittadini. A

luglio un gruppo di commercianti avevano diffidato e richiesto i danni per la rottura del ponte Leon Pancaldo

all'Autorità Portuale. La richiesta che gli esercenti avevano elaborato in forma scritta era, oltre ad avere informazioni

inerenti alle modalità di gestione del guasto e delle precise tempistiche, un risarcimento di tutti i danni subiti e subenti a

causa della situazione che aveva inciso profondamente sugli incassi e sulla relativa organizzazione del lavoro. Infatti

oltre ai mancati guadagni che gli esercenti riferivano in relazione alla rottura del ponte, l'assenza di informazioni da

parte delle autorità competenti in merito alle tempistiche di risoluzione del guasto, avevano comportato ai titolari delle

gravi mancanze organizzative inerenti all'acquisto delle materie prime e degli orari e dei turni del personale.

Savona News

Savona, Vado



 

mercoledì 24 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 33

[ § 2 1 8 6 4 0 2 2 § ]

Comitato Welfare della Gente di Mare, a Savona migliora il bilancio: nuove e maggiori
risorse per i marittimi

I fondi da destinare alla realizzazione di opere e servizi di assistenza socio-

sanitaria, sia per bisogni ordinari sia in situazioni emergenziali Nella mattinata

di ieri si è riunita l'Assemblea del Comitato Territoriale del Welfare della Gente

di mare di Savona presso la sede della Capitaneria di porto di  Savona.

L'istituto, senza scopo di lucro attivo dal 2010, si adopera al fine di garantire la

tutela dei diritti dei marittimi italiani e stranieri che giungono nei porti di Savona

e Vado Ligure in accordo con la Convenzione ILO-MLC2006, ratificata in Italia

con la Legge 113/2013. Alla riunione, presieduta dal Comandante della

Capitaneria di porto di Savona CV (CP) Giulio Piroddi, in qualità di Presidente,

hanno partecipato i rappresentanti delle Autorità locali, dell'intero cluster

marittimo dei porti di Savona e Vado Ligure, e altre società operanti

nell'ambito marittimo, soci del Comitato. In presenza del dottor Bottaro,

revisore dei conti del Comitato, è stata data lettura del bilancio del 2022, dal

quale è emerso un maggiore supporto economico offerto dai soci del comitato

rispetto all'anno precedente. Tali risorse sono da destinare alla realizzazione di

opere e servizi di assistenza socio-sanitaria a favore dei marittimi, sia in caso

di bisogni ordinari come collegamenti con la città, punti di connessione internet per contattare le proprie famiglie o di

un ambiente accogliente dove attendere durante le permanenze della nave in porto, sia in caso di situazioni

emergenziali dovute a "nave abbandonata" dagli armatori, in cui l'equipaggio non percepisca più uno stipendio né

viveri, o necessiti di aiuti per il rimpatrio. Il Comitato, in tale occasione, ha dato il benvenuto tra i soci alla Forship

S.p.A., società che gestisce un terminal destinato al traffico merci e trasporto passeggeri all'interno del porto di Vado

Ligure, rappresentata dal Raccomandatario marittimo Diego Carbone, che ha manifestato l'interesse della società a

condividere gli obiettivi del Comitato. Altri enti e Autorità locali legate alla realtà portuale verranno proposti per

l'ingresso nel corso di quest'anno, con l'intento di incrementare la partecipazione al Comitato con nuovi Soggetti che

possano condividere in modo propositivo e concreto gli scopi del Welfare e collaborare nei progetti a favore dei

naviganti. Lo scorso aprile il presidente del Comitato Nazionale Welfare della Gente di Mare, e Comandante Generale

del Corpo delle Capitanerie di porto, Ammiraglio Ispettore Capo (CP) Nicola Carlone, ha annunciato la possibilità per

i Comitati Territoriali di concorrere a forme di finanziamento nazionale per la realizzazione a livello locale di progetti o

opere a favore del cluster marittimo. Il Comitato di Savona si adopererà per valutare la presentazione di progettualità

di solidarietà a favore dei marittimi in difficoltà.
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The Ocean Race: un mese al "Grand Finale", a Genova 9 giorni di eventi

Tra un mese verrà inaugurato nel Waterfront di Levante l'Ocean Live Park, che

sarà aperto fino al 2 luglio 24 giugno al 2 luglio, l'arrivo di The Ocean Race

trasformerà il capoluogo ligure nella capitale mondiale della vela e in una meta

turistica con un ricco cartellone di eventi e attività Tra un mese verrà inaugurato

nel Waterfront di Levante, l'ex Fiera di Genova ridisegnata da Renzo Piano,

l'Ocean Live Park dove arriveranno le imbarcazioni protagoniste della regata

transoceanica più sfidante al mondo. The Ocean Race compie 50 anni e per la

prima volta arriverà in Italia, anche con alcune "Legends", tra cui New Zealand

Endeavour e Rolly Go, per festeggiare la storica data. Sarà festa in tutta

Genova con un calendario di eventi collaterali legati a musica, arte, cultura e

intrattenimento. «Sarà un grande successo - annuncia il sindaco di Genova,

Marco Bucci -. Ospitare la tappa finale di The Ocean Race a Genova è un'

incredibile opportunità di promozione , una straordinaria occasione per portare

ovunque il nome della nostra città. Centinaia di migliaia di appassionati in tutto

il mondo seguiranno l'arrivo delle imbarcazioni, un evento su cui abbiamo

lavorato duramente in questi anni e che ci rende estremamente orgogliosi.

Sono certo che otterremo un ritorno prezioso per la città nell'immediato e per il futuro, grazie alla vasta promozione

effettuata su scala internazionale . Genova è pronta a trasformarsi nella capitale mondiale della vela». Dal via del 15

gennaio scorso, ad Alicante, Genova e la Liguria hanno iniziato un tour promozionale delle loro eccellenze,

dall'enogastronomia al turismo e alla cultura. «Genova e la Liguria sono pronte ad accogliere l'Ocean Race, un evento

sportivo di portata mondiale e una delle regate più famose del mondo - dichiara il presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti -. Sarà una vera e propria vetrina internazionale che porterà turismo, attenzioni e lavoro su tutto il nostro

territorio, che già può contare su un ruolo di leader nella nautica e della blue economy e che ha un ruolo sempre

maggiore nel mondo della vela». Una competizione e, al tempo stesso, un'avventura che mette al centro

dell'attenzione il mare, con una forte sensibilizzazione sulla sostenibilità. «È un onore per Genova e per l'intera

nazione - evidenzia in televideo Edoardo Rixi, viceministro alle Infrastrutture - ospitare l'arrivo di una delle più grandi

manifestazioni sportive al mondo. Invitiamo tutti a Genova e auguriamo agli equipaggi buon vento». Tra un mese il

"Grand Finale" di una sfida lunga 6 mesi e di un percorso che vede Genova protagonista da oltre tre anni.

«Sostenibilità, ambiente, coraggio, condivisione, parità, rispetto, le parole d'ordine di questo straordinario evento che

siamo orgogliosi di poter ospitare nel nostro mare italiano», sottolinea Evelina Christillin, presidente dello Steering

Committee di Genova The Grand Finale. Porto Antico di Genova spa ha assunto il ruolo di co-organizzatore

dell'Ocean Live Park. «È il riconoscimento per il know how della società, forte
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di un'esperienza organizzativa maturata in oltre mezzo secolo di Saloni e nel campo dei grandi eventi - sottolinea il

presidente Mauro Ferrando - Sarà un'anticipazione straordinaria delle potenzialità che le Marine dell'ex quartiere

fieristico potranno esprimere una volta conclusi i lavori del Waterfront di Levante. Una conferma anche della nostra

attenzione all'ambiente e alla sostenibilità, una scelta consapevole da tempo assunta dalla società». Sono state

individuate le migliori soluzioni ecosostenibili presenti sul mercato nel settore degli allestimenti e delle forniture di

servizi, nel pieno rispetto delle linee guida di The Ocean Race. Particolarmente impegnativa è stata la configurazione

logistica. Gli spazi in acqua dell'Ocean Live Park, che occuperanno oltre agli spazi di Marina Fiera Genova anche

spazi del Waterfront Marina gestito da Amico & Co, saranno sviluppati con grande ampiezza pur operando

fattivamente per ridurre al minimo i disagi per i diportisti nel pieno della stagione estiva. Fondamentale anche il

rapporto di collaborazione intrapreso con le aziende impegnate nei cantieri del Waterfront. Per gli allestimenti è stato

scelto un sistema modulare, spettacolare e green friendly, vale a dire con etichetta "C02 neutral". Un altro aspetto

importante riguarda il risparmio idrico, grazie a un impianto pilota di depurazione ad alta tecnologia che consentirà di

utilizzare l'acqua marina per scopi non alimentari. Il Villaggio di The Ocean Race aprirà i battenti sabato 24 giugno alle

ore 10. All'inaugurazione (ore 16) parteciperà anche la Fanfara della Marina Militare. Dalle 10 alle 20 (in alcune serate

fino alle 22) il villaggio accoglierà il pubblico che potrà ammirare le imbarcazioni il cui arrivo è previsto tra il 24 e il 25

giugno. Tra le attrazioni spiccherà la nave scuola "Palinuro" della Marina Militare italiana che accoglierà a bordo

migliaia di visitatori. L'ingresso all'Ocean Live park sarà gratuito. «Saranno nove giorni entusiasmanti per chi ama lo

sport - sottolinea Alessandra Bianchi, assessore allo Sport del Comune di Genova -. Vela in primo piano, ma avremo

anche un gustoso antipasto di "Genova 2024, capitale europea dello sport". Si potranno provare numerose discipline

e vivere alcuni eventi spettacolari anche in campo artistico, culturale e tecnologico. Avremo aree dedicate

all'innovazione e alla sostenibilità e porteremo sul palco concerti e intrattenimenti per tutti i gusti con una importante

promozione turistica per la nostra città». In vetrina tennis e padel, calcio e scherma, hockey e golf, bocce, biliardo e

subbuteo. Tra gli eventi in programma alcune importanti sfide di tennis e padel. Doppio appuntamento con lo sport

inclusivo grazie alle esibizioni tra Insuperabili, Genoa For Special e Samp For Special. Spazio anche agli "e-sports"

nel Padiglione Jean Nouvel con quattro postazioni e-sailing e tre dedicate a Play Station FIFA 2023, Nintendo (Mario

Kart e altro) e un simulatore di guida per provare l'ebrezza della guida sportiva (iscrizioni ai tornei sui canali

ciesports.it e grifonesports.com). «Gli appassionati di vela - spiega Maurizio Buscemi, presidente della Primazona Fiv

- troveranno presso i l  Padigl ione Jean Nouvel i l  FIVi l lage che per la prima volta in Ital ia proporrà

contemporaneamente le Academy Foil e Para Sailing». La Next Generation Foil Academy powered by Luna Rossa,

rappresenta l'eccellenza nella vela volante e sarà una presenza importante alle prossime Olimpiadi di Parigi 2024.

Novità dell'anno è l'introduzione della Para Sailing Academy, un modello di inclusività che permette
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a tutti di avvicinarsi al mondo della vela. Ci sarà anche l'Academy Mini 6.50 per chi vorrà provare l'ebrezza di

navigare su un Mini 6.50, considerato il primo passo verso la vela oceanica. I visitatori avranno l'opportunità di

provare la vela grazie all'aiuto degli istruttori Fiv. Il 27 giugno lo specchio acqueo di Genova si animerà grazie alla

"Regata delle Legends". Spettacolare sarà la parata dei Team accompagnati dalla Marching Band, così come l'uscita

in mare. Magia che si ripeterà in occasione delle due regate "Pro-Am" fissate per il 28 e 29 giugno e infine il 1° luglio

con l'attesa "In Port Race" la regata per le classi Imoca e VO65 che determinerà i vincitori di questa speciale

classifica. La premiazione finale è fissata per le ore 17 del 1° luglio sul palco centrale dell'Ocean Live Park. Un palco

che sarà il cuore dell'animazione con numerosi eventi: la BeatBox Battle European Contest, il concerto dei Buio

Pesto, Dj set, lo spettacolo Talenti al quadrato, la premiazione della Regata dei Municipi, lo spettacolo Polene "Gli

Occhi del Mare", lo Street Workout e lo spettacolo teatrale "Un mare senza plastica - L'eco musical" organizzati da

Iren. E ancora la gara di pittura rivolta a tutti gli Istituti artistici e la finale del Campionato Mondiale del Pesto con i

vincitori delle tappe di Alicante, Cape Town, Itajaì, Newport, Aahrus e L'Aja. Due eventi istituzionali di prestigio: la

Mission Charter e l'Ocean Summit. Lunedì 26 giugno si terrà al villaggio il " Restore our Ocean and Waters by 2030"

organizzato dalla Commissione Europea e dal Comune di Genova con il supporto dei progetti LIFE4MEDECA e

BlueMissionMed. L'evento ospiterà la prima presentazione pubblica dell'Agenda di Transizione Condivisa messa a

punto dalla Coalizione dei Sindaci. Martedì 27 giugno, ai Magazzini del Cotone, si terrà l'Ocean Summit, ultimo atto

del Genova Process che negli ultimi 12 mesi ha riunito i massimi esperti a livello mondiale per la scrittura della prima

bozza di Carta dei diritti degli Oceani da presentare all'Onu. Tanti i laboratori aperti al pubblico nell'area della

sostenibilità. La One Blue Voice Immersive Experience porterà i visitatori in un viaggio sotto le onde alla scoperta

della corsa che protegge l'oceano. Per i bambini dai 6 ai 16 anni ci saranno numerosi laboratori didattici. Nel

padiglione della sostenibilità di Genova saranno in mostra i lavori di alcune scuole che hanno lavorato al "Learning

Program", ma anche i lavori dei Centri Servizi Famiglie e le "produzioni" dei Centri Educazione al Lavoro del Comune

di Genova. Elaborati all'insegna della sostenibilità sociale, ambientale e dell'economia circolare. Per l'occasione le

Poste Italiane hanno realizzato uno speciale annullo filatelico che sarà lanciato il 22 giugno e poi visibile e acquistabile

presso il padiglione. Saranno presenti anche alcune associazioni e fondazioni del territorio che si occupano di

sostenibilità ambientale e sociale con attività ludico-didattiche, proiezione di documentari e presentazioni. Saranno

coinvolti anche i ragazzi dei centri estivi del Comune di Genova con numerose attività. Due le mascotte che

accoglieranno i più piccoli: Wisdom, il gabbiano di The Ocean Race, e Lupo di Mare, simbolo di Genova The Grand

Finale. Nel segno della sostenibilità è stato varato dalla Direzione Smart Mobility del Comune di Genova, con la

collaborazione di Amt e Genova Parcheggi, un sistema di mobilità che incentiverà l'utilizzo dei mezzi pubblici e

collettivi - treno, bus e taxi - per raggiungere l'Ocean Live Park e il Porto Antico, sedi dei principali eventi della

manifestazione.
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Nel Padiglione Jean Nouvel il Blue District realizzerà l 'Innovation Village . Un grande spazio dove ci si potrà stupire,

divertire, navigare, e fare esperienza di soluzioni innovative per la tutela del mare. Saranno presenti le nove soluzioni

individuate attraverso la Call for Innovation che rispondono in chiave innovativa alle sfide poste dalla sostenibilità

ambientale, dall'uso di energie pulite, dall'esigenza di favorire benessere, accessibilità e fruibilità della risorsa mare

fino all'economia circolare. Wsense, Northern light, Swimlift, Moebeus, Oceanhis, Global e-Solving, Geoscape,

MadLab2.0 e H2Boat promuoveranno esperienze in 3d con formule adatte a tutti: bambini, famiglie, giovani, studenti,

adulti ma anche esperti, ricercatori, imprese. All'interno del villaggio, nell'area "food", alcuni truck che proporranno

specialità liguri e italiane. L'acqua sarà fornita da Iren grazie a un "fontanone" da cui tutti potranno approvvigionarsi

con la propria borraccia per rendere l'evento "plastic free". Tutte le "eccellenze" della Liguria troveranno spazio in

un'area appositamente studiata insieme a Camera di Commercio, tra enogastronomia, botteghe storiche, turismo e

innovazione. Numerosi saranno gli stand: dalla Camera immersiva di Ett, che ha accompagnato il giro del mondo del

Pavilion di Genova, alle basi dei team M alizia, Guyot, Holcim, 11th Hour Racing e Biotherm , passando per l'Istituto

Idrografico della Marina Militare, Boero YachtCoatings e molte altre aziende presenti. Nel villaggio sarà realizzato

anche un percorso artistico con alcune installazioni tra cui spicca "Ocean light", la vela realizzata dal maestro Marco

Nereo Rotelli. Da New York arriva "Sailing Together", il trofeo che l'artista americano Charlie Kapland esporrà al

villaggio e poi donerà al vincitore della Regata delle Legends. Spazio anche a "Hetty le vele dipinte" il van in cui i

bambini potranno dipingere le vele che poi saranno trasformate in borse. Il "progetto volontari" ha ottenuto 282

adesioni. Il team sarà protagonista nell'Ocean Live Park in tante attività e a supporto dei visitatori. Importante è la

"squadra" che contribuisce all'evento. Patrocinatori: Ministero per lo Sport e i Giovani, Enit, Ministero del Turismo,

Ice, Marina Militare, Regione Liguria, Camera di Commercio di Genova, Ports of Genova, Confindustria Genova,

Msc Foundation, Coni, Fiv, Ussi. Co-organizzatore: Porto Antico spa. Partner: Iren. Sponsor: Free To X, Banca

Passadore, Boero YachtCoating, Amico &Co, Deloitte. Supporter: Rina, Ett, Esselunga, Esaote, Ferrovie Italiane,

Socrem, Movyon, Telepass, Fastweb, Netafim, Costa Edutainment - Acquario di Genova, Fabbrica Digitale,

Sanlorenzo, Ignazio Messina & C., Leonardo. Sponsor del programma Volontari: Siat. Friends of Genova The Grand

Finale: Ranieri Tonissi, Enel, Grimaldi Lines, Psa Italy, Gruppo Spinelli, Pirelli, Finsea, Genova For Yachting, Mussini

Giorgio Portofino, Italmatch Chemicals, Asdomar, Villa Montallegro, Paul Wurth, Alfa Laval, Ita Airways, Fuori Muro,

Nuovo Borgo Terminal Container. Tanti gli eventi che accenderanno questo inizio d'estate in tutta la città: dai grandi

concerti agli spettacoli in piazza, dalla speciale edizione dei Rolli Days (sabato 1 e domenica 2 luglio) agli

appuntamenti culturali come la mostra Cinque minuti con Van Gogh, lo straordinario itinerario Sulla rotta dei

capolavori, entrambi a Palazzo Ducale, alla mostra sugli ex voto legati al mare al Museo Diocesano. Inoltre, turisti,

appassionati della vela e i visitatori della città troveranno una ricca offerta di spettacoli nei teatri genovesi. Piazza De

Ferrari sarà il
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fulcro della festa all'insegna della musica, con quattro grandi concerti, tutti gratuiti, e la musica elettronica del gran

finale del 2 luglio che attraverserà tutto il centro città. «Genova si prepara ad accogliere il gran finale di The Ocean

Race con un'offerta di eventi che spazia dalla musica in piazza De Ferrari con nomi di grande richiamo nazionale e

internazionale, per tutte le età, alla cultura con i Palazzi dei Rolli aperti per un fine settimana straordinario - commenta

il consigliere delegato ai Grandi eventi del Comune di Genova Federica Cavalleri - Non solo: per i genovesi e per i

visitatori della nostra città ci sarà anche un'importante offerta teatrale in location uniche, all'aria aperta. Saranno nove

giorni in cui vedremo Genova forse come mai prima, per un inizio estate all'insegna non solo del grande sport, ma

anche del divertimento e dell'intrattenimento per tutti». Il 26 giugno si inizia con Dardust, musicista e compositore,

ospite di Eurovision Song Contest 2022, e gIANMARIA rivelazione di X Factor 2021 e protagonista dell'ultima

edizione del Festival di Sanremo con il brano "Mostro". Il 27 giugno serata dedicata alla musica anni Settanta con il

concerto degli U-BOOT 70 e I Cugini di campagna. Il 28 giugno, I Love Italia night, un omaggio alla musica italiana,

agli artisti del passato e di quelli emergenti sul panorama nazionale: sul palco saliranno prima i cinque vincitori del

contest " Powered by Pulsee Luce e Gas" di Axpo, poi il concerto di Paola e Chiara, con tappa del loro tour di

"Paola&Chiara per sempre". Ad aprire e chiudere la serata dj Robbi Rocca. Il 30 giugno, in piazza De Ferrari arriverà

la tappa conclusiva del Tezenis Summer Festival, la kermesse di artisti firmata Radio105. Sul palco saliranno Achille

Lauro, Alfa, Elettra Lamborghini, Francesca Michielin, Francesco Gabbani, Mara Sattei, Rovazzi, The Kolors e tanti

altri. Il 2 luglio la musica invaderà, dalle 18, il centro della città. Undici discoteche viaggianti, infatti, sfileranno dal

Waterfront di Levante a piazza De Ferrari per il gran finale, con il Genova Dance Parade. All'Arena del Mare del Porto

Antico si aprirà EstateSpettacolo 2023 con tre live targati Goa-Boa Festival. Il 30 giugno i Nu Genea, il 1° luglio

grande appuntamento dal sapore internazionale con il bassista, autore e cofondatore di Joy Division e New Order

Peter Hook insieme alla band The Light e il 2 luglio sarà il turno dei Coma Cose, che proporranno uno show unico con

i loro brani più amati. Fino al 25 giugno in Piazza delle Feste si potrà visitare Suq Festival Teatro del Dialogo. Ampio

spazio dedicato al tema dell'ambiente con gli appuntamenti imperdibili di EcoSuq. Al Modulo 1 dei Magazzini del

Cotone del Porto Antico di Genova si potrà visitare "La Mostra delle Illusioni". Nel periodo di The Ocean Race The

Grand Finale sarà presente nel Piazzale Mandraccio anche il Villaggio Marina Militare Nastro Rosa Tour. Nell'ambito

dell'evento The Ocean Race Grand Finale, Confindustria Nautica organizzerà a Genova i propri appuntamenti

istituzionali, che storicamente vengono organizzati in modalità itinerante in tutta Italia, al fine di poter contribuire e dare

ulteriore risalto e slancio al ricco palinsesto che vedrà la Superba al centro del Mediterraneo. Nello specifico si partirà

mercoledì 28 giugno a Palazzo Ducale con la XXIX edizione del Velista dell'Anno Fiv, che dal 1991 celebra i migliori

atleti e i risultati sportivi della stagione velica dell'anno precedente. Gli appuntamenti proseguiranno con la Convention

Satec 2023, tradizionale appuntamento
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dell'industria nautica che si terrà i prossimi 29 e 30 giugno. L'edizione del 2023 sarà articolata in diversi momenti: si

partirà giovedì 29 giugno con l'assemblea dei soci Confindustria Nautica per chiudere la prima giornata di lavori con la

consegna del Premio "Pionieri della Nautica", riconoscimento giunto quest'anno alla XXXII edizione dedicato a

manager, giornalisti, progettisti e maestranze che, con il loro operato, hanno contribuito in maniera determinante alla

storia della nautica in Italia. Il premio sarà consegnato nel corso della serata organizzata a Genova presso Villa Lo

Zerbino con il patrocinio del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, a conferma dell'apprezzamento delle

Istituzioni per il valore dell'industria nautica nell'economia del Paese. La Convention si chiuderà la mattina di venerdì

30 giugno al Palazzo Ducale di Genova con il convegno Shaping the Future, world yachting sustainability forum, con la

presenza del direttore editoriale dell'International Boat Industry Ed Slack, affiancato da McKinsey & Company, dai

principali stakeholder del settore e dai rappresentanti internazionali, per discutere sul profilo della prossima

generazione di consumatori; come ottimizzare le nuove tecnologie e il percorso verso l'industria sostenibile di

domani. Il 26 giugno saranno riuniti a Genova tutti gli Ambasciatori del Premio Paganini, eminenti personalità del

panorama nazionale e internazionale che raggiungeranno la città per discutere delle future iniziative legate al

prestigioso concorso che quest'anno compie 70 anni. Tra gli ospiti attesi anche il principe Amyn Aga Khan. La

macchina del Premio Paganini, guidata da Giovanni Panebianco, lavora a pieno ritmo. Nello stesso giorno è prevista,

a Palazzo Tursi, la cerimonia di conferimento del titolo di Paganini Ambassador a S.A.S. il Principe Alberto II di

Monaco. Sabato 1 e domenica 2, dalle 18 alle 22, apertura straordinaria dei Palazzi dei Rolli (visite gratuite) in

occasione di The Ocean Race Genova The Grand Finale. A Palazzo Ducale, "Sulla Rotta dei capolavori", l'itinerario

ideato da Anna Orlando per Come di Genova con Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura: un ricchissimo network

museale in cui ogni realtà genovese si presenta con il proprio highlight, l'opera più rappresentativa, ciò che davvero

ogni turista - ma anche ogni genovese - non può fare a meno di scoprire e conoscere. Sempre a Palazzo Ducale,

"Cinque minuti con van Gogh", l'imperdibile esperienza immersiva dell'incontro con un capolavoro, "Paesaggio con

covoni di grano e luna nascente", in una mostra prodotta da Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura, in

collaborazione con Arthemisia e il Kröller-Müller Museum, Otterlo, The Netherlands. Al parco dell'Acquasola, in scena

"As You Like it", la nuova produzione del Teatro Nazionale di Genova: sotto la direzione di Roberta Torre, con la

presenza scenica del gruppo di attori Nina's Drag Queens, questa produzione coinvolge i diplomati della scuola del

Teatro Nazionale, che possono confrontarsi con la meravigliosa scrittura di William Shakespeare. Promosso dal

Comune di Genova con il patrocinio della Regione Liguria, Rai Cultura e Rai Liguria, in collaborazione con il Ministero
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Comune di Genova con il patrocinio della Regione Liguria, Rai Cultura e Rai Liguria, in collaborazione con il Ministero

Italiano della Cultura, il Nervi Music Ballet Festival 2023 è realizzato dalla Fondazione Teatro Carlo Felice di Genova e

propone 16 spettacoli ai Parchi di Nervi. Mercoledì 28 giugno alle 21.15 ai Parchi di Nervi- Villa Grimaldi Fassio va in

scena Rumore, Raffaella Carrà Dance Tribute. Più di cento artisti, coreografie originali, per ripercorrere la storia

dell'immortale cantante. Uno straordinario
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spettacolo con la regia di Sergio Iapino, una serata tributo all'iconica artista con oltre cento artisti. Domenica 2

luglio, ai Parchi di Nervi-Villa Grimaldi Fassio, alle 21.15, lo spettacolo Soirée Rachmaninoff, omaggio a Sergej

Rachmaninoff per i 150 anni dalla nascita. Sabato 24 giugno, alle 19, in occasione delle celebrazioni del santo

patrono di Genova, la basilica della Santissima Annunziata del Vastato, in piazza della Nunziata, ospiterà il concerto

del Coro di voci bianche dell'Opera Carlo Felice di Genova, diretto da Gino Tanasini. Il Museo Diocesano ospiterà

l'esposizione "e tacquero le onde del mare. Ex voto marinari in Liguria", mentre a Palazzo Reale ci sarà la mostra

"Maestri dal '500 al '700 dai Musei Nazionali di Genova", a cura di Alessandra Guerrini, Luca Leoncini, Anna Manzitti

e Gianluca Zanelli. Sempre a Palazzo Reale, al piano nobile, è in programma la mostra We linked passages. Fino al 2

luglio nella Galleria delle Esposizioni del Galata Museo del Mare, la mostra fotografica "Genova Capitale della Vela.

Davanti al Galata Museo del Mare sarà possibile ammirare "The Monster from the Abyss 2", opera unica di 3 metri di

altezza per 2 metri circa di lunghezza, raffigurante un calamaro gigante e realizzata dall'artista Raul Orvieto utilizzando

reti, funi e galleggianti da pesca abbandonati sui fondali marini. Fino al 2 luglio in Saletta dell'Arte al 1° piano del

Museo sarà visitabile "RiArtEco 2023", mostra itinerante dell'artista Aldo Celle, che propone opere d'arte realizzate

attraverso il recupero di materiali di scarto. In contemporanea presso la Sala dell'Idrografico situata al 2° piano i

visitatori potranno ammirare "A vele spiegate. Sabato 24 giugno alle 10 e alle 14, presentandosi all'ingresso del

Galata Museo del Mare senza prenotazione, è possibile partecipare a "Prova la Vela". Il programma di tutti gli eventi

su visitgenoa.it.
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Torna la Spiaggia dei Bambini di Voltri: il progetto riparte il 12 giugno, iscrizioni aperte

I lavori dovrebbero concludersi il 26 maggio, in tempo per l'inizio delle attività

estive presso la Spiaggia dei Bambini: un'opportunità per garantire a tutti i

bimbi dei centri estivi, ragazzi e persone con disabilità, di godersi il mare in un

ambiente inclusivo e accogliente Torna ufficialmente operativa il 12 giugno la

Spiaggia dei Bambini di Voltri, progetto di spiaggia inclusiva che accoglie

bambini, ragazzi e persone con disabilità. La riapertura, già annunciata dal

Municipio Ponente e dal Comune - dopo l'allarme lanciato dalle associazioni -

sarà possibile grazie al completamento dei lavori di ripascimento della

spiaggia di Voltri, avviato con la collaborazione tra l'Autorità d i  sistema

portuale, l'amministrazione comunale e il Municipio. I lavori saranno conclusi il

26 maggio, in tempo per l'inizio delle attività estive presso la Spiaggia dei

Bambini: un'opportunità preziosa, portata avanti dal 2004 da Arciragazzi

Prometeo, per garantire a tutti i bimbi dei centri estivi, ragazzi e persone con

disabilità, di godersi il mare in un ambiente inclusivo e accogliente. I lavori di

ripristino dell'arenile e livellamento della porzione conclusiva del litorale di

Sant'Erasmo si sono resi necessari a causa delle mareggiate che, durante

l'inverno, hanno eroso la spiaggia rendendola difficilmente agibile. Il materiale utilizzato per il ripascimento è stato

prelevato dalla foce del torrente Leira, liberandolo contemporaneamente dai detriti accumulati a seguito dei recenti

fenomeni alluvionali. Questo intervento ha eliminato il dislivello tra il lungomare e uniformato le pendenze, rendendo la

spiaggia accessibile a tutti.
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Un mese al "Grand Finale" di The Ocean Race

Nove giornate straordinarie per Genova. Dal 24 giugno al 2 luglio, l'arrivo di

The Ocean Race trasformerà il capoluogo ligure non solo nella capitale

mondiale della vela ma anche in una ambita meta turistica con un cartellone di

eventi e attività da record. Tra un mese verrà inaugurato nel Waterfront di

Levante, l'ex Fiera di Genova ridisegnata da Renzo Piano, l'Ocean Live Park

dove arriveranno le imbarcazioni protagoniste della regata transoceanica più

sfidante al mondo. The Ocean Race compie 50 anni e per la prima volta

arriverà in Italia, anche con alcune "Legends", tra cui New Zealand Endeavour

e Rolly Go, per festeggiare la storica data. Sarà festa in tutta Genova con uno

straordinario calendario di eventi collaterali legati a musica, arte, cultura e tanto

intrattenimento. «Sarà un grande successo - racconta il Sindaco di Genova,

Marco Bucci - Ospitare la tappa finale di The Ocean Race a Genova è

un'incredibile opportunità di promozione, una straordinaria occasione per

portare ovunque il nome della nostra città. Centinaia di migliaia di appassionati

in tutto il mondo seguiranno l'arrivo delle imbarcazioni, un evento su cui

abbiamo lavorato duramente in questi anni e che ci rende estremamente

orgogliosi. Sono certo che otterremo un ritorno prezioso per la città nell'immediato e per il futuro, grazie alla vasta

promozione effettuata su scala internazionale. Genova è pronta a trasformarsi nella capitale mondiale della vela». Dal

via del 15 gennaio scorso, ad Alicante, Genova e la Liguria hanno iniziato un tour promozionale delle loro eccellenze,

dall'enogastronomia al turismo e alla cultura. «Genova e la Liguria sono pronte ad accogliere l'Ocean Race, un evento

sportivo di portata mondiale e una delle regate più famose del mondo", dichiara il presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti - Sarà una vera e propria vetrina internazionale che porterà turismo, attenzioni e lavoro su tutto il nostro

territorio, che già può contare su un ruolo di leader nella nautica e della blue economy e che ha un ruolo sempre

maggiore nel mondo della vela». Una competizione e, al tempo stesso, un'avventura che mette al centro

dell'attenzione il mare, con una forte sensibilizzazione sulla sostenibilità. «È un onore per Genova e per l'intera

nazione - evidenzia Edoardo Rixi, viceministro alle Infrastrutture - ospitare l'arrivo di una delle più grandi

manifestazioni sportive al mondo. Invitiamo tutti a Genova e auguriamo agli equipaggi buon vento». Tra un mese il

"Grand Finale" di una sfida lunga 6 mesi e di un percorso che vede Genova protagonista da oltre tre anni.

«Sostenibilità, ambiente, coraggio, condivisione, parità, rispetto, le parole d'ordine di questo straordinario evento che

siamo orgogliosi di poter ospitare nel nostro mare italiano», sottolinea Evelina Christillin, Presidente dello Steering

Committee di Genova The Grand Finale. Ocean Live Park Porto Antico di Genova Spa ha assunto il ruolo di co-

organizzatore dell'Ocean Live Park. «È il riconoscimento per il know how della
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società, forte di un'esperienza organizzativa maturata in oltre mezzo secolo di Saloni e nel campo dei grandi eventi

- sottolinea il presidente Mauro Ferrando - Sarà un'anticipazione straordinaria delle potenzialità che le Marine dell'ex

quartiere fieristico potranno esprimere una volta conclusi i lavori del Waterfront di Levante. Una conferma anche della

nostra attenzione all'ambiente e alla sostenibilità, una scelta consapevole da tempo assunta dalla società». Sono

state individuate le migliori soluzioni ecosostenibili presenti sul mercato nel settore degli allestimenti e delle forniture di

servizi, nel pieno rispetto delle linee guida di The Ocean Race. Particolarmente impegnativa è stata la configurazione

logistica. Gli spazi in acqua dell'Ocean Live Park, che occuperanno oltre agli spazi di Marina Fiera Genova anche

spazi del Waterfront Marina gestito da Amico & Co, saranno sviluppati con grande ampiezza pur operando

fattivamente per ridurre al minimo i disagi per i diportisti nel pieno della stagione estiva. Fondamentale anche il

rapporto di collaborazione intrapreso con le aziende impegnate nei cantieri del Waterfront. Per gli allestimenti è stato

scelto un sistema modulare, spettacolare e green friendly, vale a dire con etichetta "C02 neutral". Un altro aspetto

importante riguarda il risparmio idrico, grazie a un impianto pilota di depurazione ad alta tecnologia che consentirà di

utilizzare l'acqua marina per scopi non alimentari. Il Villaggio di The Ocean Race aprirà i battenti Sabato 24 giugno alle

ore 10. All'inaugurazione (ore 16) parteciperà anche la Fanfara della Marina Militare. Dalle 10 alle 20 (in alcune serate

fino alle 22) il villaggio accoglierà il pubblico che potrà ammirare le imbarcazioni il cui arrivo è previsto tra il 24 e il 25

giugno. Tra le attrazioni spiccherà la nave scuola "Palinuro" della Marina Militare italiana che accoglierà a bordo

migliaia di visitatori. L'ingresso all'Ocean Live park sarà gratuito. Vela e Sport.«Saranno nove giorni entusiasmanti per

chi ama lo sport - sottolinea Alessandra Bianchi, assessore allo sport del Comune di Genova - Vela in primo piano,

ma avremo anche un gustoso antipasto di "Genova 2024, capitale europea dello sport". Si potranno provare

numerose discipline e vivere alcuni eventi spettacolari anche in campo artistico, culturale e tecnologico. Avremo aree

dedicate all'innovazione e alla sostenibilità e porteremo sul palco concerti e intrattenimenti per tutti i gusti con una

importante promozione turistica per la nostra città». In vetrina tennis e padel, calcio e scherma, hockey e golf, bocce,

biliardo e subbuteo. Tra gli eventi in programma alcune importanti sfide di tennis e padel. Doppio appuntamento con

lo sport inclusivo grazie alle esibizioni tra Insuperabili, Genoa For Special e Samp For Special. Spazio anche agli "e-

sports" nel Padiglione Jean Nouvel con quattro postazioni e-sailing e tre dedicate a Play Station FIFA 2023, Nintendo

(Mario Kart e altro) e un simulatore di guida per provare l'ebrezza della guida sportiva (iscrizioni ai tornei sui canali

ciesports.it e grifonesports.com). «Gli appassionati di vela - spiega Maurizio Buscemi, presidente della Primazona Fiv

- troveranno presso i l  Padigl ione Jean Nouvel i l  FIVi l lage che per la prima volta in Ital ia proporrà

contemporaneamente le Academy Foil e Para Sailing». La Next Generation Foil Academy powered by Luna Rossa,

rappresenta l'eccellenza nella vela volante e sarà una presenza importante alle prossime Olimpiadi di Parigi 2024.

Novità dell'anno è l'introduzione della Para Sailing
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Academy, un modello di inclusività che permette a tutti di avvicinarsi al mondo della vela. Ci sarà anche l'Academy

Mini 6.50 per chi vorrà provare l'ebrezza di navigare su un Mini 6.50, considerato il primo passo verso la vela

oceanica. I visitatori avranno l'opportunità di provare la vela grazie all'aiuto prezioso degli istruttori FIV.
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Depositi costieri, slitta a ottobre decisione del Tar sul maxi ricorso

Contro il trasferimento a ponte Somalia da Multedo di Elisabetta Biancalani

GENOVA - Bisognerà attendere ancora diversi mesi per conoscere la

decisione del Tar, Tribunale amministrativo regionale della Liguria, in merito al

maxi ricorso unificato contro la collocazione dei depositi costieri a ponte

Somalia , nel porto di Genova, decisa da Autorità portuale e Comune di

Genova, presentato da da Grimaldi, Saar-Silomar-Sampierdarena Olii, Gavio,

Campostano, Officine Sampierdarenesi, Municipio Centro Ovest. La decisione

era attesa per oggi. Il Tar ha rinviato all'11 ottobre il suo pronunciamento. La

decisione dei giudici amministrativi arriva anche alla luce delle ultime novità

sulla vicenda, in particolare il documento dell'Avvocatura della Regione che

permette al sindaco di Genova, Marco Bucci, di farsi garante per la società

Carmagnani: la Regione infatti nella procedura di screening di Via, ha chiesto

per procedere nella pratica un accordo societario tra le due aziende che si

devono insediarsi nell'area (Superba e appunto Carmagnani) che al momento

non c'è.
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Amianto killer nelle navi della Marina: Difesa ed Interno condannati a riconoscere un
marinaio vittima del dovere

I benefici amianto sono stati negati al figlio, Bonanni (ONA): "discriminazione

che non tiene conto delle sofferenze degli orfani non a carico". L'uomo, aveva

svolto il servizio di leva impiegato in imbarcazioni della Marina Militare tra il

1965 e il 1967 (AGR) di Donatella Gimigliano La Corte di Appello di Firenze ha

confermato la condanna dei Ministeri dell'Interno e della Difesa a riconoscere

vittima del dovere A. B., di Monte Argentario (Gr), morto all'età di 69 anni, per

un mesotelioma pleurico dovuto all'amianto.L'uomo, aveva svolto il servizio di

leva impiegato in imbarcazioni della Marina Militare tra il 1965 e il 1967 sia in

attività di manutenzione, che di conduzione, con diretta manipolazione di

componenti contenenti amianto. In particolare ha lavorato sulla motovedetta

CP227, risalente agli anni '60 dove era diffuso l'impiego di materiali contenenti

amianto. La sua attività consisteva nell'armamento di mezzi nautici, nella cura

dei materiali e dei mezzi e nella manutenzione degli stessi, nello svolgimento di

servizi di coperta, di comunicazione e di banchina presso la Capitaneria di

Porto di La Spezia e di Civitavecchia. La vedova, Delfina L., e il figlio Marco si

sono rivolti all'Osservatorio Nazionale Amianto e all'avvocato Ezio Bonanni,

per ottenere giustizia. In primo grado il Tribunale ha disposto il pagamento degli assegni vitalizi e della speciale

elargizione alla vedova, ma i ministeri hanno presentato appello. Nella sentenza di primo grado il giudice ha

sottolineato come "l'esposizione ad amianto del B. sia avvenuta in occasione dello svolgimento di attività di servizio",

e soprattutto che: "l'esposizione remota ha una valenza maggiore rispetto alle esposizioni successive". Ballini, dopo il

servizio di leva, aveva infatti lavorato per 25 anni nel cantiere navale di Porto Ercole, dove era stato sicuramente

esposto all'amianto. La Corte d'Appello ha spiegato che l'esposizione nel periodo del servizio militare si pone come

"concausa" della malattia e ha ricordato un documento dell'INAIL dell'8 novembre del 2012 dove viene affermato che

"una volta che sia innescato il processo che irreversibilmente conduce alla manifestazione della malattia, ogni

esposizione successiva non ha effetto; il tempo trascorso dall'esposizione assegna un peso maggiore alle

esposizioni più remote". Purtroppo è stato rigettato il ricorso del figlio del militare, Marco, che chiedeva gli stessi

benefici della madre. L'uomo quando il padre è venuto a mancare aveva 40 anni e non era a carico del genitore non

ne ha diritto, almeno secondo l'ultimo orientamento della Corte di Cassazione. "Una discriminazione - sottolinea

Bonanni - che non tiene conto delle sofferenze degli orfani non a carico". L'Ona continua a lavorare anche per

aggiornare la mappatura, anche attraverso l'app http://app.onanotiziarioamianto.it Si può richiedere al link

https://www.osservatorioamianto.it/assistenza-legale/ o al numero verde gratuito 800 034 294. Partecipa anche tu

affinche' l'informazione vera e trasparente sia un bene per tutti.

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

La Spezia



 

mercoledì 24 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 47

[ § 2 1 8 6 4 0 3 1 § ]

Marzia Ilari è la nuova segretaria generale della Funzione pubblica Cgil della Spezia

L'assemblea generale della Funzione pubblica Cgil della Spezia, riunita oggi

all'auditorium dell'Autorità portuale, alla presenza di Serena Sorrentino,

segretaria Generale della Funzione pubblica Cgil, di Maurizio Calà, segretario

generale Cgil Liguria e Diego Seggi, segretario generale Fp Cgil Liguria, ha

eletto Marzia Ilari segretaria generale. Marzia Ilari, 45 anni, dopo la laurea in

filosofia presso l'Università degli studi Pisa, ha conseguito il Master di II livello

in comunicazione pubblica e politica. Assunta dal 2003 presso la Provincia

della Spezia come Funzionario Esperto in Comunicazione pubblica, ha iniziato

la carriera sindacale nel 2015 come delegata della Cgil nell'Ente. Da dicembre

2016 fa parte della Segreteria provinciale Fp Cgil della Spezia dapprima con

delega agli Enti locali della Val di Magra e poi dal 2020, in distacco sindacale,

con delega all'Organizzazione, Enti Locali, Agenzie Fiscali ed Enti Pubblici non

Economici. E' attualmente Presidente dell'Assemblea regionale della Cgil

Liguria, fa parte dell'Assemblea regionale di Fp Cgil Liguria e da febbraio 2023

anche dell'Assemblea Nazionale della Fp Cgil. Da aprile 2023 è inoltre stata

eletta nella Segreteria regionale della Fp Cgil Liguria con delega alle Funzioni

Centrali e agli Enti Locali. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Aree militari, futuro dell'arsenale e Basi blu. Leali a Spezia chiama a raccolta i parlamentari
spezzini per portare i temi della città a Roma

Riportare al centro del dibattito cittadino il tema delle aree militari, ragionare su

una loro possibile riorganizzazione insieme ai rappresentanti spezzini in

parlamento e al contempo ripensare il programma Basi blu. Sono questi gli

obiettivi dichiarati dell'incontro organizzato per la mattinata di sabato 27

maggio da Leali a Spezia - Lista Sansa dal titolo "Il futuro della base navale e

dell'arsenale della Marina militare - tra molte incognite e la novità del

programma Basi blu". All'incontro, che sarà introdotto dal consigliere regionale

Roberto Centi, sarà presente anche il fondatore di Leali a Spezia, Guido

Melley, e sono stati invitati parlamentari spezzini Maria Grazia Frijia, Raffaella

Paita e Andrea Orlando. Fratelli d'Italia, Lega, Italia viva e Partito democratico,

quasi tutto l'arco costituzionale sarà presente al dibattito che si svolgerà

presso Sun Space, in Via Sapri, con la moderazione di Nicholas Figoli, e

l'invito alla partecipazione rivolto a tutta la cittadinanza. "Avremmo voluto che

fossero presenti anche Regione, Comune e Marina militare, che sono tra gli

attori principali sulla scena di queste tematiche, ma né il presidente della

Liguria Giovanni Toti, né il sindaco Pierluigi Peracchini, né l'ammiraglio

Pierpaolo Ribuffo hanno risposto in maniera positiva. Quello dell'arsenale - ha dichiarato Centi questa mattina nel

corso della presentazione dell'iniziativa - è un argomento scomparso dall'agenda cittadina e rischia di essere

sottovalutato nella sua importanza. Oltre il muro c'è un'altra città di cui si rischia di dimenticarsi. Noi, come gruppo

consiliare Leali a Spezia e come Lista Sansa, siamo sempre stati vicini alle maestranze della base navale e agli

abitanti di Marola e vogliamo proseguire su questa traccia". "Le aree militari sono sempre state un tema di cui si

dibatteva, mentre ora sono finire nel dimenticatoio. Avevamo chiesto l'istituzione di una commissione, ma niente. Nel

frattempo le trattative tra Comune e Marina si sono arenate ed è subentrata una reciproca sfiducia", ha aggiunto

Melley. "Bisogna riprendere il discorso e il livello del confronto va portato dalla Spezia a Roma, anche perché se

speriamo nella negoziazione tra sindaco e ammiraglio, che sono figure pro tempore Occorre un tavolo permanente

tra governo, Marina militare ed enti locali, al quale siedano anche gli stakeholder del territorio. Ecco - ha proseguito

Melley - perché inviteremo i parlamentari spezzini a farsi carico di questa tematica, in particolare l'onorevole Frijia che

può più facilmente avere rapporti con il ministro della Difesa Guido Crosetto". Centi e Melley hanno presentato un

corposo documento nel quale oltre ai rapporti tra città e Marina, vengono prese in esame le aree militari abbandonate

come le ex Mardichi, la caserma Duca degli Abruzzi, l'ex caserma Gandolfo e l'ex Mariperman. "Maricentro - hanno

spiegato - è un fabbricato enorme occupato solamente al 30 per cento, stando alle parole dell'ammiraglio Lazio.

Potrebbe essere utilizzata per molteplici attività e quando sono arrivati in porto i migranti

Citta della Spezia

La Spezia
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della Geo Barents in molti, a partire dal sindaco Peracchini, hanno chiesto che si potesse utilizzare per

l'accoglienza, avendo cucine, camere e servizi. Invece è stato attrezzato il Pala Expo, una struttura decisamente

inadeguata allo scopo". Per i due esponenti di Leali a Spezia e Lista Sansa "la città deve chiedere la stesura di un

piano strategico della presenza della Marina militare al governo. L'arsenale ha bisogno di conoscere il suo destino e

devono essere prese in considerazione le strategie nazionali che riguardano la base spezzina. Noi riteniamo che alla

Spezia potrebbe essere sviluppato il polo delle manutenzioni della flotta militare, mentre Taranto, per la sua posizione,

dovrebbe rimanere come polo logistico". Ma accanto alla speranza che si riprendano le fila del discorso e che si

delinei un quadro complessivo, sabato Centi e Melley proporranno un approfondimento sulle questioni legate al

programma Basi blu: "E' prevista una spesa enorme, pari a 350 milioni di euro per realizzare nuovi moli di ormeggio a

Ponente, con un nuovo Molo Vanicella, due nuovi moli sulla Banchina Scali e l'ampliamento della Banchina Lagora. Si

tratta di un progetto del tutto scollegato dalle strategia di occupazione delle aree militari in città. Si pensa solo alla

costruzione di nuove infrastrutture, senza tenere in considerazione il destino di quelle abbandonate al degrado da anni

o utilizzate in minima parte. Sono previsti ben dieci anni di cantiere, senza alcuna ricaduta occupazionale futura per la

città, ma quel che è peggio è che Basi blu rappresenta una pietra tombale per il borgo e gli abitanti di Marola. Inoltre la

mole dei dragaggi previsti all'interno della Darsena Duca degli Abruzzi è gigantesca, e sappiamo che dal Campo in

Ferro in poi il fondale è fortemente inquinato. Chiediamo si vada oltre alle solite procedure di esecuzione delle opere

militari e chiediamo si applichino almeno la Vas o la Via. E non dimentichiamo, sempre a potenziale nocumento dei

marolini, che è prevista anche la riattivazione dei serbatoi che sono sotto l'abitato del paese". Leali a Spezia e Lista

Sansa non si dichiarano contrari alla permanenza della Marina in città, ma chiedono un cambio di passo e, ribadendo

l'importanza della difesa degli interessi degli abitanti di Marola e la la necessità di realizzare al più presto le bonifiche

delle aree militari inquinate, propongono il trasferimento all'interno del perimetro urbano dell'arsenale dei principali poli

militari oggi presenti nelle aree a levante, come il Cssn, e il potenziamento degli spazi di laboratorio del Polo

universitario spezzino all'interno della cinta arsenalizia ed utilizzo integrale dei locali e delle aree dell'ex Falcomatà per

usi universitari. E ancora viene lanciata l'idea del trasferimento al Comune di alcune aree e relativi immobili, per la

realizzazione di progetti di trasformazione finanziati con fondi statali di scopo ed operazioni di project financing: area

ex Mardichi (nella parte non in uso alla nuova sede dell'Agenzia delle Entrate), per realizzare un polo per l'integrazione

sociale in sinergia con la Cittadella della Pace; ex caserma Maricentro, per realizzare un polo multifunzionale per

emergenze sanitarie e sociali (lato nord) e servizi di foresteria universitaria (lato sud); ex caserma Gandolfo nella

zona di Pagliari, da destinare alle funzioni di polo ricettivo e di servizi per il comparto dell'industria nautica area ex

Mariperman, da destinare a centri di R&S e laboratori tecnologici per il comparto dell'industria nautica e per ospitare

spazi per il settore delle piccole manutenzioni

Citta della Spezia
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dell'indotto. "Occorre un disegno complessivo - ha concluso Centi - ma si potrebbero anche chiedere specifici

interventi di restituzione, come nel caso del convento di San Francesco Grande, come chiesto un anno fa dallo

storico dell'arte Piero Donati all'allora ministro della Cultura Dario Franceschini". Le aree militari non sono solamente

enormi, ma anche ricche di storia.

Citta della Spezia

La Spezia
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Livorno, laboratorio innovativo sull'occupazione femminile nei porti, inaugura il murale di
Nian

Un murale dedicato al lavoro femminile in ambito portuale costituisce l'ultimo

tassello dell'iniziativa "Il Porto delle Donne". LIVORNO - "Il Porto delle Donne"

inaugura un murale dedicato al lavoro delle donne nei porti e nel settore

marittimo. L'opera sarà inaugurata a Livorno in piazza Luigi Orlndo, il 26

maggio alle ore 15,00. Si ttratta dell' ultima iniziativa nell'ambito del progetto

che promuove la conoscenza del lavoro femminile nei porti e nel settore

marittimo ad un vasto pubblico che non sia solo quello degli addetti ai lavori.

Sviluppatosi come ampia kermesse di eventi, ha animato un dibattito

costruttivo fra gli stakeholder del settore per aumentare e migliorare la

presenza femminile in questi comparti. Progetto promosso dal Comune di

Livorno in collaborazione con l'Associazione scientifica internazionale RETE,

l'Università di Pisa e il CNR-Iriss di Napoli, e ideato dall'assessora al Porto

Barbara Bonciani. "La volontà è quella - come afferma la stessa Bonciani - di

rappresentare il lavoro portuale e marittimo come un'opportunità per le donne e

per le generazioni future". Il programma dell'iniziativa è stato molto ricco e

articolato. Si è partiti con, "La Voce delle Donne", ovvero dalle interviste alle

lavoratrici del porto di Livorno raccontate attraverso video tematici realizzati da Livù; poi è stata realizzata una

mostra fotografica curata della fotografa Elena Cappanera, dedicata appunto alle lavoratrici portuali del Porto d i

Livorno (16-31 maggio, sede della Biblioteca Labronica "Guerrazzi" presso il Polo Culturale dei Bottini dell'Olio); infine

sono stati girati dei Clip a cura di Paolo Ruffini, sempre per il Porto delle Donne, questa volta in chiave ironica e

dissacrante. Dal 17 maggio è inoltre stato avviato un importante percorso congressuale locale e internazionale

tematico: mercoledì 17 maggio Villa Letizia, sede del Polo Universitario Sistemi logistici; e il giovedì 18 maggio Villa

Henderson, se de del Museo di Storia Naturale del Mediterraneo. I lavori delle due sono stati molto stimolanti sia per i

contributi originali e qualificati che hanno arricchito il tema con visioni diverse e originali. Anticamente si pensava che

le donne in mare portassero sfortuna, scatenassero l'ira degli Dei, le tempeste e il mare avverso alla navigazione,

solo le prostitute, le cuoche e le infermiere, venivano accettate a bordo delle navi . In verità tante sono state e sono le

donne impiegate nei mestieri marittimi e portuali, il porto di Livorno ne ha testimonianza. A loro è dedicato il murale di

Nian, giovane muralista Toscana, che immagina le donne vicine tra loro come gli anelli della catena di un'ancora,

strette in un abbraccio che le fa progredire insieme. Sullo sfondo il porto di Livorno, le sue gru, i suoi colori di un cielo

senza tempo, un porto che accoglie il lavoro di tutti, donne e uomini, perché solo attraverso di loro si può guardare al

futuro. L'artista ha lavorato usando

Corriere Marittimo

Livorno
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pitture al quarzo per esterni, intervenendo sul muro dopo un apposito trattamento anti muffa e una pulizia con

idropulitrice. Chi è la giovane artista Nian Street artist fiorentina, Nian si è fatta notare per le sue illustrazioni ma anche

per i tanti muri che da qualche anno sta dipingendo in tutta Italia a fianco di street artist internazionali. I femminini di

Nian sono i suoi temi più famosi e raccolgono la sacralità del presente e lo spirito della terra, abbracciandone la forza

atavica con i loro lunghi arti intrecciati. Il supporto organizzativo del programma è stato realizzato dalla Coop Itinera

con la collaborazione di Uovo alla Pop per la realizzazione dell'opera murale. "Con questo progetto Livorno ha

dimostrato di essere un laboratorio innovativo sull'occupazione femminile nei porti - ha aggiunto l'assessora Bonciani

- Credo che ci sarà un dopo Livorno perché il messaggio lanciato nelle due giornate congressuali è già diventato

nazionale . Questo ci rende orgogliosi del lavoro svolto . Ci auguriamo che la scintilla che abbiamo acceso

contribuisca a creare in futuro eque opportunità di ingresso nel mondo del lavoro portuale e marittimo per uomini e

donne '.

Corriere Marittimo

Livorno
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Forum Pd porto: «No alla privatizzazione della Pas»

CIVITAVECCHIA - «Il servizio di Vigilanza svolto dalla Port Authority Security

deve rimanere società in house providing dell'Adsp». Lo hanno sottolineato dal

Forum Pd Porto lanciando un grido d'allarme. «Il territorio, come abbiamo

sempre rimarcato, necessità di garanzie e di buona occupazione e per questo

ci auspichiamo, come Forum, che il Sindaco di Civitavecchia e il presidente

della Regione Lazio si uniscano a noi - hanno spiegato - e mettano in chiaro

che non può esserci nessuna privatizzazione per questa delicata attività

lavorativa. In queste ultime settimane stiamo assistendo a "manovre" della

dirigenza del Porto con richiesta di valutazioni dell'attività svolta dalla Pas che

lasciano molte perplessità per metodo e merito. Per carità, crediamo sia

legittimo capire se in questi 10 anni di lavoro, ci siano stati possibili disfunzioni

o aspetti che possono essere migliorati, quello che come Forum del porto Pd

non possiamo accettare ne tollerare e l'idea che tutto debba essere basato sul

costo del lavoro alle spalle dei salari e diritti dei lavoratori di Civitavecchia.

Non potremmo accettare l'idea di una esternalizzazione e privatizzazione di

una attività così importante nel sedime portuale - hanno concluso - e per la

sicurezza dell'intero sistema. La Pas quest'oggi è una società capace di assumere, di dare garanzie occupazionali e

di premiare i lavoratori per i risultati raggiunti».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Napoli, il deposito di gas non supera il VIA

Ministero dell'Ambiente e della Cultura bocciano la valutazione di impatto

ambientale per un'infrastruttura in progetto da diversi anni Parere negativo del

ministero dell'Ambiente e di quello della Cultura per la realizzazione di un

deposito costiero di gas naturale liquefatto nel porto di Napoli. Con un decreto

congiunto i due dicasteri hanno bocciato la Valutazione di impatto ambientale

richiesta dalle società Edison e Q8, che avrebbero poi gestito l'infrastruttura.

Alla base di tutto c'è il piano regolatore portuale. I due ministeri affermano che

per realizzare il deposito di gnl bisogna modificarlo (risale al 1958).

Attualmente l'area è interessata da due progetti contrastanti. Da un lato un

grande terminal container in costruzione, che dovrebbe estendere quello

attuale, dall'altro la bonifica di un'area industriale per riqualificare il lungomare

ad uso urbano, pubblico. «La disciplina del vigente Piano regolatore del Porto

di Napoli non prevede la realizzazione di un deposito costiero», scrivono il

ministero dell'Ambiente e quello della cultura. «La proposta progettuale si pone

in contrasto con uno degli obiettivi fondanti della Variante generale, ovvero la

delocalizzazione dei depositi petroliferi dall'area orientale». L'area del

deposito, continuano i due ministeri nel decreto firmato dal direttore generale valutazioni ambientali del ministero

dell'Ambiente, Gianluigi Nocco, e del direttore generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio, Luigi La Rocca, «si trova

all'interno del Sito di Interesse Nazionale Napoli Orientale. L'area di progetto non ricade, neppure parzialmente,

all'interno di alcun sito appartenente alla Rete Natura 2000, e che a una distanza di circa 6 Km è presente la Zona di

Protezione Speciale "Vesuvio e Monte Somma». Il progetto per costruire un deposito di gas nel porto di Napoli risale

a diversi anni fa. Se n'è iniziato a parlare nel 2017 su iniziativa di Assocostieri. Nel 2020 Edison e Q8 hanno

presentato un progetto di infrastruttura che nel 2021 è stato sospeso su iniziativa dell'Autorità di sistema portuale.

Condividi Tag napoli gas Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli
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Il Deposito Gnl nel porto di Napoli non supera la Via

Accolte dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica le tesi

dell'Adsp: l'infrastruttura proposta da Edison e Q8 è incompatibile con il Piano

regolatore portuale di Redazione SHIPPING ITALY 24 Maggio 2023 Il

deposito Gnl di Napoli non si farà, per lo meno finché vigerà l'attuale Piano

regolatore portuale. Il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica ha

infatti appena rilasciato parere negativo alla richiesta di Valutazione di impatto

ambientale avanzata qualche mese fa da Edison e Q8, le società che avevano

proposto la realizzazione, presso il Molo Vigliena all'interno della Darsena

Petroli, di un deposito costiero avente capacità utile di 20.000 metri cubi e

atto, si legge nel decreto ministeriale, "ad operazioni di caricamento del Gnl su

autobotti, isocontainer e su navi bettoline, lo scarico di bio-Gnl da autobotti,

nonché la possibilità di eseguire operazioni di bunkeraggio e di transhipment".

Recependo però quanto ricostruito dalla Commissione di Via e dal Ministero

della Cultura e già segnalato dall'Autorità di sistema portuale, il Mase ha

bocciato il progetto perché "la disciplina del vigente Piano regolatore del Porto

di Napoli, cui rinvia l'art. 29 Nta della Variante generale al Prg del Comune di

Napoli, non prevede la realizzazione di un deposito costiero" e perché "la proposta progettuale si pone in contrasto

con uno degli obiettivi fondanti della Variante generale, ovvero la delocalizzazione dei depositi petroliferi dall'area

orientale". Una incompatibilità "con gli obiettivi di salvaguardia, riqualificazione e valorizzazione perseguiti dalle

amministrazioni locali regionali e comunale attraverso le citate norme, rispettivamente, del Ptr e del Prg" confermata

anche dal ministero della Cultura, da cui il niet Definitivo, salvo ricorsi di Edison e Q8 o modifiche delle normative

urbanistiche del territorio. A.M.

Shipping Italy

Napoli
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Porti dell'Adriatico meridionale, crescita del 22% in un anno

(ANSA) - BARI, 24 MAG - Da gennaio ad aprile 2023 l'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico meridionale ha registrato nei porti di Bari, Brindisi,

Barletta, Monopoli, Manfredonia e Termoli 1.461 accosti, quasi il 22% in più

rispetto al 2022. La movimentazione delle merci ha superato le 6,5 milioni di

tonnellate (più 6,2% rispetto all'anno precedente), mentre la movimentazione

complessiva di veicoli pesanti ha toccato 111mila unità, con una crescita

generale del 14%, che significa una media giornaliera di quasi mille veicoli

pesanti imbarcati o sbarcati. A rivelare i dati è l'Autorità in una nota, nella quale

evidenzia inoltre che è in crescita anche il flusso di utenti sui traghetti: più di

300mila passeggeri in quattro mesi, il più 18,6% rispetto all'anno scorso. Il

porto di Bari è quello che si distingue per il numero di accosti: 643 dall'inizio

del 2023. In banchina sono state movimentate circa 2,6 milioni di tonnellate di

merci, pari al più 13% rispetto allo stesso periodo del 2022. Quanto ai

passeggeri, il trend è positivo con 211.260 persone, il più 12%. Da record

anche il porto di Brindisi che, sul fronte crociere, registra il più 90% rispetto al

2022. Cresce notevolmente anche il flusso dei passeggeri sui traghetti, che

con più di 100mila utenti raggiunge il più 54%. Quanto al porto di Monopoli (Bari), l'Autorità registra l'aumento del più

460% delle merci in colli movimentate in un anno. (ANSA).

Ansa

Bari
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Numeri in crescita per i porti del Mare Adriatico Meridionale: Bari e Monopoli da record
nei primi mesi del 2023

Gestiti 1461 e movimentate più di 6,5 milioni di tonnellate di merce sommando

i risultati degli scali del gruppo, ovvero Bari, Brindisi, Barletta, Monopoli,

Manfredonia e Termoli L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale ha fatto registrare numeri positivi nel primo quadrimestre del 2023,

con 1461 accosti gestiti e più di 6,5 milioni di tonnellate di merce movimentate

sommando i risultati degli scali del gruppo, ovvero Bari, Brindisi, Barletta,

Monopoli, Manfredonia e Termoli. Ogni giorno quasi 1000 veicoli si imbarcano

e sbarcano nei porti del Mare Adriatico Meridionale. Gli accosti rilevati sono il

22% in più rispetto al 2022. Segnalate anche la movimentazione di più di 6,5

milioni di tonnellate di merce (+6,2% rispetto all'anno precedente), nonché una

movimentazione complessiva di veicoli pesanti di 111.000 unità, con una

crescita generale del 14% rispetto all'anno precedente. Un dato significativo

che si traduce in una media giornaliera di quasi 1000 veicoli pesanti

imbarcati/sbarcati nei porti dell'Adriatico meridionale. Per quanto riguarda il

flusso dei passeggeri dei traghetti sono stati registrati 300mila passeggeri in 4

mesi arriva al +18,6% rispetto all'anno precedente. Nel dettaglio, il porto di

Bari ha gestito, da gennaio ad aprile 2024, già 643 accosti. In banchina, inoltre, tra imbarchi e sbarchi sono state

movimentate circa 2,6 milioni di tonnellate di merci, pari al +13% rispetto allo stesso periodo del 2022. Il comparto

delle rinfuse solide e dei cereali segna l'incremento più importante, +60% rispetto all'anno scorso. Il porto d i

Monopoli, invece, oltre alla conferma di essere una delle mete preferite dai crocieristi del segmento lusso con i suoi

34 accosti, spicca, nel periodo di analisi, per via dell'aumento del +460% delle merci in colli movimentate. "Siamo

impegnati su tutti e sei i fronti per garantire a tutti i nostri scali, un sistema elevato di infrastrutturazione e di servizi -

commenta il presidente di AdSpmam Ugo Patroni Griffi - . Per sostenere l'aumento dei traffici portuali e attrarne di

nuovi, infatti, è necessario anche un adeguato sviluppo infrastrutturale. I porti devono essere in grado di gestire volumi

di merci sempre maggiori, garantendo un flusso fluido e veloce delle operazioni portuali. Ciò richiede investimenti in

nuove attrezzature, ampliamento delle banchine, miglioramenti delle infrastrutture stradali e ferroviarie connesse al

porto, nonché l' implementazione di tecnologie avanzate per ottimizzare le operazioni portuali. Nella affannosa gara di

competitività a cui partecipano gli scali del bacino del Mediterraneo è necessario non arenarsi né restare indietro -

conclude Patroni Griffi- perché i porti rappresentano la colonna vertebrale dell'economia di un Paese".

Bari Today

Bari
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ADSP MAM: SI CHIUDE IL PRIMO QUADRIMESTRE CON UNA PAGELLA ECCELLENTE
NEI PORTI DELL'ADRIATICO MERIDIONALE

I NUMERI REGISTRATI SINO AD APRILE DIMOSTRANO CHE IL SISTEMA HA ATTRATTO E GESTITO 1461
ACCOSTI E PIÙ DI 6,5 MILIONI DI TONNELLATE DI MERCE. OGNI GIORNO QUASI 1000 VEICOLI SI
IMBARCANO/SBARCANO NEI PORTI MAM.

I porti dell'Adriatico meridionale chiudono il primo quadrimestre dell'anno con

una pagella brillante che lascia presagire una stagione turistica da record. Da

inizio anno e fino ad aprile, infatti, complessivamente l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha registrato, nei porti

del proprio Sistema (Bari, Brindisi, Barletta, Monopoli, Manfredonia e Termoli)

1461 accosti, quasi il 22% in più rispetto al 2022, la movimentazione di più di

6,5 milioni di tonnellate di merce (+6,2% rispetto all'anno precedente), nonché

una movimentazione complessiva di veicoli pesanti di 111.000 unità, con una

crescita generale del 14% rispetto all'anno precedente. Un dato significativo

che si traduce in una media giornaliera di quasi 1000 veicoli pesanti

imbarcati/sbarcati nei porti dell'Adriatico meridionale. Tali statistiche che

ricalcano le performance dell'anno d'oro del Sistema, il 2019, impongono

all'Ente l'obiettivo di superarle. Il fervore economico finora registrato si riflette

anche sul flusso dei passeggeri dei traghetti che con più di 300mila

passeggeri in 4 mesi arriva al +18,6% rispetto all'anno precedente. A tale

successo contribuisce ogni porto con le proprie peculiarità. Le rinfuse solide

comprendono merci come minerali, carbone, ghiaia, sabbia e altri materiali di questo tipo, mentre i cereali includono

prodotti come grano, mais, riso e altri cereali. Un simile incremento è senza dubbio un segnale positivo, non solo per

il porto ma per tutta l'economia circostante, atteso che dimostra una maggiore richiesta di tali prodotti sul mercato,

italiano e straniero. Nel periodo in esame, inoltre, sono transitati quasi 65mila tra camion e trailers e più di 20mila

TEU. Con un totale di 211.260 passeggeri il porto di Bari registra un trend positivo anche in questo comparto,

superando il 2022 del +12%. Rispetto allo stesso periodo del 2022, inoltre, cresce notevolmente sia il flusso dei

passeggeri traghetti che con più di 100mila passeggeri raggiunge il +54%, sia il numero degli accosti, +6,3% circa,

superando il traguardo delle 500 toccate delle unità Ro-Ro. Nei primi 4 mesi dell'anno, inoltre, le navi hanno

movimentato oltre 46.000 mezzi, un dato che si traduce in una crescita del +31%; aspetto, questo, particolarmente

significativo che incorona Brindisi quale hub strategico nel network delle Autostrade del Mare. Il porto, infatti, in questi

primi mesi dell'anno, ha movimentato più di 3 milioni di tonnellate di merce, segnando un trend positivo del +2,4%

rispetto all'anno precedente e ciò nonostante le 300 mila tonnellate di carbone in meno arrivate nello scalo messapico

per via del processo di decarbonizzazione in atto nella centrale Enel.

Il Nautilus
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Movimentate oltre 6,5 milioni di tonnellate di carichi

Nel primo quadrimestre di quest'anno i porti gestiti dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale hanno movimentato oltre 6,5 milioni di

Informare

Bari
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Portuale del Mare Adriatico Meridionale hanno movimentato oltre 6,5 milioni di

tonnellate di merci, con un incremento del +6,2% sui primi quattro mesi del

2022. In particolare, il traffico nel porto di Bari è stato di circa 2,6 milioni di

tonnellate (+13%), nel porto di Brindisi più di tre milioni di tonnellate (+2,4%) e

in crescita - ha reso noto l'AdSP - sono risultati anche i dati dei porti di

Monopoli, Manfredonia, Barletta e Termoli. In aumento anche il traffico dei

passeggeri dei traghett i  con più di 300mila passeggeri (+18,6%).

Relativamente al porto di Bari, l'ente portuale ha specificato che nei primi

quattro mesi del 2023 il comparto delle rinfuse solide e dei cereali ha segnato

l'incremento più rilevante (+60%). Con un totale di 211.260 passeggeri, il

settore ha registrato un rialzo del +12%. A Brindisi, dove le crociere hanno

mostrato una ripresa del +90%, i passeggeri dei traghetti sono stati oltre

100mila (+54%). Nel segmento delle Autostrade del Mare gli autoveicoli sono

stati più di 46mila (+31%). A frenare la crescita del traffico delle merci sono

state le 300mila tonnellate di carbone in meno arrivate nello scalo messapico

per via del processo di decarbonizzazione in atto nella centrale Enel.
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Porti della Puglia, l'estate 2023 sarà da record

I dati fino ad aprile vedono un sensibile aumento degli accosti, accompagnati

da una crescita consistente dei veicoli e delle merci I porti dell'Adriatico

meridionale chiudono il primo quadrimestre dell'anno con una pagella brillante

che lascia presagire una stagione turistica da record. Da inizio anno e fino ad

aprile, infatti, complessivamente l'Autorità di sistema dei porti di Bari, Brindisi,

Barletta, Monopoli, Manfredonia e Termoli ha registrato 1,461 accosti, quasi il

22 per cento in più rispetto al 2022; ha movimentato più di 6,5 milioni di

tonnellate di merce (+6,2% rispetto all'anno precedente), nonché una

movimentazione complessiva di veicoli pesanti di 111 mila unità, con una

crescita generale del 14 per cento rispetto all'anno precedente. Un dato

significativo che si traduce in una media giornaliera di quasi mille veicoli

pesanti imbarcati/sbarcati nei porti dell'Adriatico meridionale. Sono

performance che ricalcano quelle del 2019, il migliore anno per i porti del

sistema. Il fervore economico finora registrato si riflette anche sul flusso dei

passeggeri dei traghetti, che con più di 300 mila passeggeri in 4 mesi arriva al

+18,6% rispetto all'anno precedente. Bari L'analisi delle performance dei

singoli porti vede il porto di Bari distinguersi per il numero degli accosti. Nei primi quattro mesi dell'anno, infatti, lo

scalo capoluogo di regione ha gestito già 643 accosti. In banchina, inoltre, tra imbarchi e sbarchi sono state

movimentate circa 2,6 milioni di tonnellate di merci, pari al +13% rispetto allo stesso periodo del 2022. Il comparto

delle rinfuse solide e dei cereali segna l'incremento più importante, +60% rispetto all'anno scorso. Le rinfuse solide

comprendono merci come minerali, carbone, ghiaia, sabbia e altri materiali di questo tipo, mentre i cereali includono

prodotti come grano, mais, riso e altri cereali. Un simile incremento è senza dubbio un segnale positivo, non solo per

il porto ma per tutta l'economia circostante, atteso che dimostra una maggiore richiesta di tali prodotti sul mercato,

italiano e straniero. Nel periodo in esame, inoltre, sono transitati quasi 65 mila tra camion e trailers e più di 20 mila

TEU. Con un totale di 211.260 passeggeri il porto di Bari registra un trend positivo anche in questo comparto,

superando il 2022 del +12%. Brindisi Voto positivo anche per il porto di Brindisi, dove si registra la crescita

esponenziale del +90%, rispetto all'anno precedente, delle crociere, ripartite sin dalla bassa stagione. Rispetto allo

stesso periodo del 2022, inoltre, cresce notevolmente sia il flusso dei passeggeri traghetti che con più di 100mila

passeggeri raggiunge il +54%, sia il numero degli accosti, +6,3% circa, superando il traguardo delle 500 toccate delle

unità Ro-Ro. Nei primi 4 mesi dell'anno, inoltre, le navi hanno movimentato oltre 46.000 mezzi, un dato che si traduce

in una crescita del +31%; aspetto, questo, particolarmente significativo che incorona Brindisi quale hub strategico nel

network delle Autostrade del Mare. Il porto,

Informazioni Marittime
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infatti, in questi primi mesi dell'anno, ha movimentato più di 3 milioni di tonnellate di merce, segnando un trend

positivo del +2,4% rispetto all'anno precedente e ciò nonostante le 300 mila tonnellate di carbone in meno arrivate

nello scalo messapico per via del processo di decarbonizzazione in atto nella centrale Enel. Monopoli Voto più che

positivo, anche, per Monopoli. Oltre alla conferma di essere una delle mete preferite dai crocieristi del segmento

lusso, il porto-gioiello del Sistema dell'Adriatico Meridionale con i suoi 34 accosti spicca, nel periodo di analisi, per via

dell'aumento del +460% delle merci in colli movimentate. Manfredonia Numeri in crescita e ruolo di spicco nel traffico

merci del Tavoliere delle Puglie per il porto di Manfredonia. Da gennaio ad aprile, infatti, sono state registrate 62

toccate nave, +22%circa rispetto all'anno precedente e un aumento del traffico totale merci del +4% circa. Sono più

di 200mila le tonnellate movimentate, in particolare le rinfuse solide che crescono del 3% circa rispetto all'anno

precedente. Barletta Anche il porto di Barletta registra una performance decisamente positiva, visto che risultano in

ripresa sia gli accosti, arrivati a 64, pari al 7% in più rispetto al 2022, sia le tonnellate di rinfuse movimentate, più di

260mila che portano il trend di crescita rispetto all'anno precedente al +22% e trascinano il porto a superare i livelli di

attività del 2019 del +2%. Termoli Numeri in crescita anche nel porto di Termoli. Da gennaio ad aprile sono 155 le navi

entrate nello scalo molisano, numero che si traduce in un +6% rispetto al 2022. Il dato più significativo è riferito

all'aumento del +54% del general cargo. Il risultato indica una maggiore diversificazione delle merci movimentate dal

porto, con un vantaggio in termini di resilienza economica, in quanto lo scalo risulta essere meno dipendente da un

singolo settore o tipo di merce. La diversificazione delle merci, infatti, può ridurre i rischi e creare un ambiente

commerciale più robusto e sostenibile. «Siamo impegnati su tutti e sei i fronti per garantire a tutti i nostri scali, un

sistema elevato di infrastrutturazione e di servizi- commenta il presidente dell'autorità di sistema portuale dell'Adriatico

Meridionale, Ugo Patroni Griffi. «Per sostenere l'aumento dei traffici portuali e attrarne di nuovi, infatti, è necessario

anche un adeguato sviluppo infrastrutturale. I porti devono essere in grado di gestire volumi di merci sempre maggiori,

garantendo un flusso fluido e veloce delle operazioni portuali. Ciò richiede investimenti in nuove attrezzature,

ampliamento delle banchine, miglioramenti delle infrastrutture stradali e ferroviarie connesse al porto, nonché

l'implementazione di tecnologie avanzate per ottimizzare le operazioni portuali. Nella affannosa gara di competitività a

cui partecipano gli scali del bacino del Mediterraneo è necessario non arenarsi né restare indietro, perché i porti

rappresentano la colonna vertebrale dell'economia di un Paese». Condividi Tag bari Articoli correlati.
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Termoli, accordo sul cold ironing

Ugo Patroni Griffi BRINDISI - Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM), Ugo Patroni Griffi, e il presidente e

amministratore delegato di Sogesid spa, Carmelo Gallo, hanno sottoscritto

una convenzione per il supporto tecnico-specialistico funzionale all'attuazione

degli interventi di elettrificazione delle banchine del porto di Termoli. Sulla base

dell'accordo, Sogesid, Società "in house" dei ministeri dell'Ambiente e delle

Infrastrutture, fornirà supporto all'Ente portuale nella redazione dei Documenti

di Indirizzo alla Progettazione (DIP) e del progetto di fattibilità tecnico-

economica; inoltre, lo staff di Sogesid si occuperà della direzione dei lavori,

del coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e del collaudo statico

e/o tecnico amministrativo per l'elettrificazione delle banchine (cold ironing) nel

porto di Termoli. A titolo di corrispettivo per queste attività, l'Ente portuale

verserà a Sogesid un importo di circa 250 mila euro. Il cold ironing, noto anche

come "shore power", consiste nell'approvvigionamento di energia elettrica alle

navi mentre sono ormeggiate nei porti, consentendo loro di spegnere i motori

diesel e di ridurre, pertanto, le emissioni di gas nocivi, come ad esempio gli

ossidi di azoto (NOx) e il diossido di zolfo (SO2). Tale tecnologia all'avanguardia è stata sviluppata, con forte

supporto della commissione UE, come risposta all'aumento delle preoccupazioni ambientali e alle normative più

rigorose in materia di emissioni. Con il cold ironing, infatti, le navi fornite degli appositi attacchi e sistemi di accumulo

energia possono collegarsi direttamente ad una fonte di alimentazione a terra attraverso cavi elettrici, sfruttando

l'elettricità proveniente da fonti rinnovabili o da altre fonti a basse emissioni. Ciò riduce notevolmente l'impatto

ambientale delle navi ormeggiate, migliorando la qualità dell'aria e la salute pubblica nelle aree portuali. L'AdSPMAM

aveva candidato il progetto ai bandi PNNR. Il MIT (Ministero Infrastrutture e Trasporti) aveva ammesso l'opera a

finanziamento, assegnando allo scalo molisano 6 milioni di euro finanziati con i fondi del Piano nazionale per gli

investimenti complementari a integrazione dei fondi nazionali PNRR. "L'adozione del cold ironing nei porti del nostro

Sistema rappresenta una svolta ambiziosa e decisiva per affrontare il problema dell'inquinamento causato dalle navi

ormeggiate - commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. Si tratta di una soluzione concreta per ridurre

le emissioni nocive e migliorare la qualità dell'aria nelle aree portuali che porterà benefici tangibili per l'ambiente e per

la salute delle comunità locali. Stiamo gettando le basi affinché in un futuro prossimo anche i collegamenti con le Isole

Tremiti possano essere ad impatto zero - conclude Patroni Griffi - le batterie dei traghetti potranno essere, infatti,

ricaricate

La Gazzetta Marittima
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direttamente in banchina. Un vantaggio enorme anche per le compagnie di navigazione che abbatteranno

sensibilmente i costi legati al carburante". Sulla base dell'accordo, che ha una durata di tre anni, Sogesid consegnerà

ad AdSPMAM la progettazione entro il prossimo 30 giugno. La gara, di competenza dell'Ente portuale, sarà

pubblicata già a fine settembre.

La Gazzetta Marittima

Bari
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Adriatico meridionale: dati ottimi

BARI I porti dell'Adriatico meridionale tirano le somme dei primi quattro mesi

dell'anno con numeri che fanno pensare a una stagione turistica da record.

Complessivamente l'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico

meridionale ha registrato nel periodo indicato, 1461 accosti, quasi il 22% in

più rispetto al 2022, la movimentazione di più di 6,5 milioni di tonnellate di

merce (+6,2% rispetto all'anno precedente), nonché una movimentazione

complessiva di veicoli pesanti di 111.000 unità, con una crescita generale del

14% rispetto all'anno precedente. Ciò vuol dire una media giornaliera di quasi

1000 veicoli pesanti imbarcati/sbarcati nei porti. Il fervore economico finora

registrato si riflette anche sul flusso dei passeggeri dei traghetti che con più di

300 mila passeggeri in 4 mesi arriva al +18,6% rispetto all'anno precedente.

Siamo impegnati su tutti e sei i fronti per garantire a tutti i nostri scali, un

sistema elevato di infrastrutturazione e di servizi commenta il presidente Ugo

Patroni Griffi. Per sostenere l'aumento dei traffici portuali e attrarne di nuovi,

infatti, è necessario anche un adeguato sviluppo infrastrutturale. I porti

devono essere in grado di gestire volumi di merci sempre maggiori,

garantendo un flusso fluido e veloce delle operazioni portuali. Ciò richiede investimenti in nuove attrezzature,

ampliamento delle banchine, miglioramenti delle infrastrutture stradali e ferroviarie connesse al porto, nonché

l'implementazione di tecnologie avanzate per ottimizzare le operazioni portuali. Nella affannosa gara di competitività a

cui partecipano gli scali del bacino del Mediterraneo è necessario non arenarsi né restare indietro perché i porti

rappresentano la colonna vertebrale dell'economia di un Paese. Porto di Bari Bari si distingue per il numero degli

accosti. Nei primi quattro mesi dell'anno, infatti, lo scalo ne ha gestiti 643. In banchina, inoltre, tra imbarchi e sbarchi

sono state movimentate circa 2,6 milioni di tonnellate di merci, pari al +13% rispetto allo stesso periodo del 2022. Il

comparto delle rinfuse solide e dei cereali segna l'incremento più importante, +60% rispetto all'anno scorso. Le

rinfuse solide comprendono merci come minerali, carbone, ghiaia, sabbia e altri materiali di questo tipo, mentre i

cereali includono prodotti come grano, mais, riso e altri cereali. Un simile incremento è senza dubbio un segnale

positivo, non solo per il porto ma per tutta l'economia circostante, atteso che dimostra una maggiore richiesta di tali

prodotti sul mercato, italiano e straniero. Nel periodo in esame, inoltre, sono transitati quasi 65mila tra camion e

trailers e più di 20mila TEUs. Con un totale di 211.260 passeggeri il porto di Bari registra un trend positivo anche in

questo comparto, superando il 2022 del +12%. Porto di Brindisi Bene anche il porto di Brindisi, dove si registra la

crescita esponenziale del +90%, rispetto all'anno precedente, delle crociere, ripartite sin dalla bassa stagione.

Rispetto allo stesso periodo del 2022, inoltre, cresce notevolmente sia il flusso dei passeggeri traghetti che con più di

100mila
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passeggeri raggiunge il +54%, sia il numero degli accosti, +6,3% circa, superando il traguardo delle 500 toccate

delle unità ro-ro. Nei primi 4 mesi dell'anno, inoltre, le navi hanno movimentato oltre 46.000 mezzi, un dato che si

traduce in una crescita del +31%; aspetto, questo, particolarmente significativo che incorona Brindisi quale hub

strategico nel network delle Autostrade del Mare. Il porto, infatti, in questi primi mesi dell'anno, ha movimentato più di

3 milioni di tonnellate di merce, segnando un trend positivo del +2,4% rispetto all'anno precedente e ciò nonostante le

300 mila tonnellate di carbone in meno arrivate nello scalo messapico per via del processo di decarbonizzazione in

atto nella centrale Enel. Porto di Monopoli Voto più che positivo, anche, per Monopoli. Oltre alla conferma di essere

una delle mete preferite dai crocieristi del segmento lusso, il porto-gioiello del Sistema dell'Adriatico meridionale con i

suoi 34 accosti spicca, nel periodo di analisi, per via dell'aumento del +460% delle merci in colli movimentate. Porto di

Manfredonia Numeri in crescita e ruolo di spicco nel traffico merci del Tavoliere delle Puglie per il porto di

Manfredonia. Da Gennaio ad Aprile, sono state registrate 62 toccate nave, +22% circa rispetto all'anno precedente e

un aumento del traffico totale merci del +4% circa. Sono più di 200 mila le tonnellate movimentate, in particolare le

rinfuse solide che crescono del 3% circa rispetto all'anno precedente. Porto di Barletta Anche il porto di Barletta

registra una performance decisamente positiva, visto che risultano in ripresa sia gli accosti, arrivati a 64, pari al 7% in

più rispetto al 2022, sia le tonnellate di rinfuse movimentate, più di 260 mila che portano il trend di crescita rispetto

all'anno precedente al +22% e trascinano il porto a superare i livelli di attività del 2019 del +2%. Porto di Termoli Da

Gennaio ad Aprile a Termoli sono entrate 155 navi, numero che si traduce in un +6% rispetto al 2022. Il dato più

significativo è riferito all'aumento del +54% del general cargo. Il risultato indica una maggiore diversificazione delle

merci movimentate dal porto, con un vantaggio in termini di resilienza economica, in quanto lo scalo risulta essere

meno dipendente da un singolo settore o tipo di merce. La diversificazione delle merci, infatti, può ridurre i rischi e

creare un ambiente commerciale più robusto e sostenibile.
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Bari - AdSPMAM: si chiude il primo quadrimestre con una pagella eccellente nei porti
dell'Adriatico meridionale

I numeri registrati sino ad aprile dimostrano che il Sistema ha attratto e gestito

1461 accosti e più di 6,5 milioni di tonnellate di merce. Ogni giorno quasi 1000

veicoli si imbarcano/sbarcano nei porti MAM. I porti dell'Adriatico meridionale

chiudono il primo quadrimestre dell'anno con una pagella brillante che lascia

presagire una stagione turistica da record. Da inizio anno e fino ad aprile,

infatti, complessivamente l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSPMAM) ha registrato, nei porti del proprio Sistema (Bari,

Brindisi, Barletta, Monopoli, Manfredonia e Termoli) 1461 accosti, quasi il 22%

in più rispetto al 2022, la movimentazione di più di 6,5 milioni di tonnellate di

merce (+6,2% rispetto all'anno precedente), nonché una movimentazione

complessiva di veicoli pesanti di 111.000 unità, con una crescita generale del

14% rispetto all'anno precedente. Un dato significativo che si traduce in una

media giornaliera di quasi 1000 veicoli pesanti imbarcati/sbarcati nei porti

dell'Adriatico meridionale. Tali statistiche che ricalcano le performance

dell'anno d'oro del Sistema, il 2019, impongono all'Ente l'obiettivo di superarle.

Il fervore economico finora registrato si riflette anche sul flusso dei passeggeri

dei traghetti che con più di 300mila passeggeri in 4 mesi arriva al +18,6% rispetto all'anno precedente. A tale

successo contribuisce ogni porto con le proprie peculiarità. PORTO DI BARI L'analisi delle performance dei singoli

porti vede il porto di Bari distinguersi per il numero degli accosti. Nei primi quattro mesi dell'anno, infatti, lo scalo

capoluogo di regione ha gestito già 643 accosti. In banchina, inoltre, tra imbarchi e sbarchi sono state movimentate

circa 2,6 milioni di tonnellate di merci, pari al +13% rispetto allo stesso periodo del 2022. Il comparto delle rinfuse

solide e dei cereali segna l'incremento più importante, +60% rispetto all'anno scorso. Le rinfuse solide comprendono

merci come minerali, carbone, ghiaia, sabbia e altri materiali di questo tipo, mentre i cereali includono prodotti come

grano, mais, riso e altri cereali. Un simile incremento è senza dubbio un segnale positivo, non solo per il porto ma per

tutta l'economia circostante, atteso che dimostra una maggiore richiesta di tali prodotti sul mercato, italiano e

straniero. Nel periodo in esame, inoltre, sono transitati quasi 65mila tra camion e trailers e più di 20mila TEU. Con un

totale di 211.260 passeggeri il porto di Bari registra un trend positivo anche in questo comparto, superando il 2022 del

+12%. PORTO DI BRINDISI Voto positivo anche per il porto di Brindisi, dove si registra la crescita esponenziale del

+90%, rispetto all'anno precedente, delle crociere, ripartite sin dalla bassa stagione. Rispetto allo stesso periodo del

2022, inoltre, cresce notevolmente sia il flusso dei passeggeri traghetti che con più di 100mila passeggeri raggiunge il

+54%, sia il numero
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degli accosti, +6,3% circa, superando il traguardo delle 500 toccate delle unità Ro-Ro. Nei primi 4 mesi dell'anno,

inoltre, le navi hanno movimentato oltre 46.000 mezzi, un dato che si traduce in una crescita del +31%; aspetto,

questo, particolarmente significativo che incorona Brindisi quale hub strategico nel network delle Autostrade del Mare.

Il porto, infatti, in questi primi mesi dell'anno, ha movimentato più di 3 milioni di tonnellate di merce, segnando un trend

positivo del +2,4% rispetto all'anno precedente e ciò nonostante le 300 mila tonnellate di carbone in meno arrivate

nello scalo messapico per via del processo di decarbonizzazione in atto nella centrale Enel. PORTO DI MONOPOLI

Voto più che positivo, anche, per Monopoli. Oltre alla conferma di essere una delle mete preferite dai crocieristi del

segmento lusso, il porto-gioiello del Sistema dell'Adriatico Meridionale con i suoi 34 accosti spicca, nel periodo di

analisi, per via dell'aumento del +460% delle merci in colli movimentate. PORTO DI MANFREDONIA Numeri in

crescita e ruolo di spicco nel traffico merci del Tavoliere delle Puglie per il porto di Manfredonia. Da gennaio ad aprile,

infatti, sono state registrate 62 toccate nave, +22%circa rispetto all'anno precedente e un aumento del traffico totale

merci del +4% circa. Sono più di 200mila le tonnellate movimentate, in particolare le rinfuse solide che crescono del

3% circa rispetto all'anno precedente. PORTO DI BARLETTA Anche il porto di Barletta registra una performance

decisamente positiva, visto che risultano in ripresa sia gli accosti, arrivati a 64, pari al 7% in più rispetto al 2022, sia le

tonnellate di rinfuse movimentate, più di 260mila che portano il trend di crescita rispetto all'anno precedente al +22% e

trascinano il porto a superare i livelli di attività del 2019 del +2%. PORTO DI TERMOLI Numeri in crescita anche nel

porto di Termoli. Da gennaio ad aprile sono 155 le navi entrate nello scalo molisano, numero che si traduce in un +6%

rispetto al 2022. Il dato più significativo è riferito all'aumento del +54% del general cargo. Il risultato indica una

maggiore diversificazione delle merci movimentate dal porto, con un vantaggio in termini di resilienza economica, in

quanto lo scalo risulta essere meno dipendente da un singolo settore o tipo di merce. La diversificazione delle merci,

infatti, può ridurre i rischi e creare un ambiente commerciale più robusto e sostenibile. " Siamo impegnati su tutti e sei

i fronti per garantire a tutti i nostri scali, un sistema elevato di infrastrutturazione e di servizi- commenta il presidente di

AdSPMAM Ugo Patroni Griffi . Per sostenere l'aumento dei traffici portuali e attrarne di nuovi, infatti, è necessario

anche un adeguato sviluppo infrastrutturale. I porti devono essere in grado di gestire volumi di merci sempre maggiori,

garantendo un flusso fluido e veloce delle operazioni portuali. Ciò richiede investimenti in nuove attrezzature,

ampliamento delle banchine, miglioramenti delle infrastrutture stradali e ferroviarie connesse al porto, nonché

l'implementazione di tecnologie avanzate per ottimizzare le operazioni portuali. Nella affannosa gara di competitività a

cui partecipano gli scali del bacino del Mediterraneo è necessario non arenarsi né restare indietro - conclude Patroni

Griffi- perché i porti rappresentano la colonna vertebrale dell'economia di un Paese". I dati relativi ai traffici nei porti

dell'AdSPMAM sono raccolti dal sistema tecnologico
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GAIA, il Port Community System multi-porto realizzato come strumento di supporto per le attività portuali degli scali

di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli, in grado di controllare in real time i passeggeri e i mezzi

in entrata e in uscita dai porti e immagazzinare i dati di traffico passeggeri e merci forniti dalle Agenzie Marittime. I

dati complessivi vengono poi elaborati dall'Ufficio Statistiche dell'AdSPMAM per fini statistici e di fatturazione,

secondo i modelli ESPO.
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Quadrimestre da record per i porti dell'Adriatico meridionale

1461 accosti e più di 6,5 milioni di tonnellate di merce. Ogni giorno quasi 1000

veicoli si imbarcano e sbarcano negli scali Bari - I porti dell'Adriatico

meridionale chiudono il primo quadrimestre dell'anno con una pagella brillante

che lascia presagire una stagione turistica da record. Da inizio anno e fino ad

aprile, infatti, complessivamente l'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha registrato, nei porti del proprio Sistema

(Bari, Brindisi, Barletta, Monopoli, Manfredonia e Termoli) 1461 accosti, quasi

il 22% in più rispetto al 2022, la movimentazione di più di 6,5 milioni di

tonnellate di merce (+6,2% rispetto all'anno precedente), nonché una

movimentazione complessiva di veicoli pesanti di 111.000 unità, con una

crescita generale del 14% rispetto all'anno precedente. Un dato significativo

che si traduce in una media giornaliera di quasi 1000 veicoli pesanti

imbarcati/sbarcati nei porti dell'Adriatico meridionale. "Tali statistiche che

ricalcano le performance dell'anno d'oro del Sistema, il 2019, impongono

all'Ente l'obiettivo di superarle. Il fervore economico finora registrato si riflette

anche sul flusso dei passeggeri dei traghetti che con più di 300mila passeggeri

in 4 mesi arriva al +18,6% rispetto all'anno precedente. A tale successo contribuisce ogni porto con le proprie

peculiarità", si legge nella nota stampa. PORTO DI BARI L'analisi delle performance dei singoli porti vede il porto di

Bari distinguersi per il numero degli accosti. Nei primi quattro mesi dell'anno, infatti, lo scalo capoluogo di regione ha

gestito già 643 accosti. In banchina, inoltre, tra imbarchi e sbarchi sono state movimentate circa 2,6 milioni di

tonnellate di merci, pari al +13% rispetto allo stesso periodo del 2022. Il comparto delle rinfuse solide e dei cereali

segna l'incremento più importante, +60% rispetto all'anno scorso. Le rinfuse solide comprendono merci come

minerali, carbone, ghiaia, sabbia e altri materiali di questo tipo, mentre i cereali includono prodotti come grano, mais,

riso e altri cereali. Un simile incremento è senza dubbio un segnale positivo, non solo per il porto ma per tutta

l'economia circostante, atteso che dimostra una maggiore richiesta di tali prodotti sul mercato, italiano e straniero. Nel

periodo in esame, inoltre, sono transitati quasi 65mila tra camion e trailers e più di 20mila TEU. Con un totale di

211.260 passeggeri il porto di Bari registra un trend positivo anche in questo comparto, superando il 2022 del +12%.

PORTO DI BRINDISI Voto positivo anche per il porto di Brindisi, dove si registra la crescita esponenziale del +90%,

rispetto all'anno precedente, delle crociere, ripartite sin dalla bassa stagione. Rispetto allo stesso periodo del 2022,

inoltre, cresce notevolmente sia il flusso dei passeggeri traghetti che con più di 100mila passeggeri raggiunge il

+54%, sia il numero degli accosti, +6,3% circa, superando il traguardo delle 500 toccate delle unità Ro-Ro. Nei primi

4 mesi dell'anno, inoltre, le
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navi hanno movimentato oltre 46.000 mezzi, un dato che si traduce in una crescita del +31%; aspetto, questo,

particolarmente significativo che incorona Brindisi quale hub strategico nel network delle Autostrade del Mare. Il porto,

infatti, in questi primi mesi dell'anno, ha movimentato più di 3 milioni di tonnellate di merce, segnando un trend positivo

del +2,4% rispetto all'anno precedente e ciò nonostante le 300 mila tonnellate di carbone in meno arrivate nello scalo

messapico per via del processo di decarbonizzazione in atto nella centrale Enel. PORTO DI MONOPOLI Voto più

che positivo, anche, per Monopoli. Oltre alla conferma di essere una delle mete preferite dai crocieristi del segmento

lusso, il porto-gioiello del Sistema dell'Adriatico Meridionale con i suoi 34 accosti spicca, nel periodo di analisi, per via

dell'aumento del +460% delle merci in colli movimentate. PORTO DI MANFREDONIA Numeri in crescita e ruolo di

spicco nel traffico merci del Tavoliere delle Puglie per il porto di Manfredonia. Da gennaio ad aprile, infatti, sono state

registrate 62 toccate nave, +22%circa rispetto all'anno precedente e un aumento del traffico totale merci del +4%

circa. Sono più di 200mila le tonnellate movimentate, in particolare le rinfuse solide che crescono del 3% circa rispetto

all'anno precedente. PORTO DI BARLETTA Anche il porto di Barletta registra una performance decisamente positiva,

visto che risultano in ripresa sia gli accosti, arrivati a 64, pari al 7% in più rispetto al 2022, sia le tonnellate di rinfuse

movimentate, più di 260mila che portano il trend di crescita rispetto all'anno precedente al +22% e trascinano il porto

a superare i livelli di attività del 2019 del +2%. PORTO DI TERMOLI Numeri in crescita anche nel porto di Termoli. Da

gennaio ad aprile sono 155 le navi entrate nello scalo molisano, numero che si traduce in un +6% rispetto al 2022. Il

dato più significativo è riferito all'aumento del +54% del general cargo. Il risultato indica una maggiore diversificazione

delle merci movimentate dal porto, con un vantaggio in termini di resilienza economica, in quanto lo scalo risulta

essere meno dipendente da un singolo settore o tipo di merce. La diversificazione delle merci, infatti, può ridurre i

rischi e creare un ambiente commerciale più robusto e sostenibile. "Siamo impegnati su tutti e sei i fronti per garantire

a tutti i nostri scali, un sistema elevato di infrastrutturazione e di servizi- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo

Patroni Griffi. Per sostenere l'aumento dei traffici portuali e attrarne di nuovi, infatti, è necessario anche un adeguato

sviluppo infrastrutturale. I porti devono essere in grado di gestire volumi di merci sempre maggiori, garantendo un

flusso fluido e veloce delle operazioni portuali. Ciò richiede investimenti in nuove attrezzature, ampliamento delle

banchine, miglioramenti delle infrastrutture stradali e ferroviarie connesse al porto, nonché l'implementazione di

tecnologie avanzate per ottimizzare le operazioni portuali. Nella affannosa gara di competitività a cui partecipano gli

scali del bacino del Mediterraneo è necessario non arenarsi né restare indietro - conclude Patroni Griffi- perché i porti

rappresentano la colonna vertebrale dell'economia di un Paese". I dati relativi ai traffici nei porti dell'AdSPMAM sono

raccolti dal sistema tecnologico GAIA, il Port Community System multi-porto realizzato come strumento di supporto

per le
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attività portuali degli scali di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli, in grado di controllare in real

time i passeggeri e i mezzi in entrata e in uscita dai porti e immagazzinare i dati di traffico passeggeri e merci forniti

dalle Agenzie Marittime. I dati complessivi vengono poi elaborati dall'Ufficio Statistiche dell'AdSPMAM per fini

statistici e di fatturazione, secondo i modelli ESPO.
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Porto: impennata di crocieristi e passeggeri. "Verso un'estate da record"

Il bilancio sulla movimentazione di merci e passeggeri nel primo quadrimestre

del 2023 fornita dall'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico meridionale

BRINDISI - In netta crescita crocieristi e passeggeri dei traghetti e in aumento

anche la merce. Il porto di Brindisi ha fatto registrare numeri preceduti dal

segno più nel primo quadrimestre del 2023 e si avvia verso una stagione

estiva che potrebbe essere da record. E' quanto emerge dal report fornito

dall'Autorità d i  sistema portuale del Mar adriatico meridionale. Il quadro

complessivo Nel complesso i porto di Bari, Brindisi, Barletta, Monopoli,

Manfredonia e Termoli hanno fatto registrare 1461 accosti, quasi il 22% in più

rispetto al 2022, la movimentazione di più di 6,5 milioni di tonnellate di merce

(+6,2% rispetto all 'anno precedente), nonché una movimentazione

complessiva di veicoli pesanti di 111.000 unità, con una crescita generale del

14% rispetto all'anno precedente. Un dato significativo che si traduce in una

media giornaliera di quasi 1000 veicoli pesanti imbarcati/sbarcati nei porti

dell'Adriatico meridionale. Tali statistiche che ricalcano le performance

dell'anno d'oro del Sistema, il 2019, impongono all'Ente l'obiettivo di superarle.

Il fervore economico finora registrato si riflette anche sul flusso dei passeggeri dei traghetti che con più di 300mila

passeggeri in 4 mesi arriva al +18,6% rispetto all'anno precedente. A tale successo contribuisce ogni porto con le

proprie peculiarità. Porto di Brindisi Voto positivo anche per il porto di Brindisi, dove si registra la crescita

esponenziale del +90%, rispetto all'anno precedente, delle crociere, ripartite sin dalla bassa stagione. Rispetto allo

stesso periodo del 2022, inoltre, cresce notevolmente sia il flusso dei passeggeri traghetti che con più di 100mila

passeggeri raggiunge il +54%, sia il numero degli accosti, +6,3% circa, superando il traguardo delle 500 toccate delle

unità Ro-Ro. Nei primi 4 mesi dell'anno, inoltre, le navi hanno movimentato oltre 46.000 mezzi, un dato che si traduce

in una crescita del +31%; aspetto, questo, particolarmente significativo che incorona Brindisi quale hub strategico nel

network delle Autostrade del Mare. Il porto, infatti, in questi primi mesi dell'anno, ha movimentato più di 3 milioni di

tonnellate di merce, segnando un trend positivo del +2,4% rispetto all'anno precedente e ciò nonostante le 300 mila

tonnellate di carbone in meno arrivate nello scalo messapico per via del processo di decarbonizzazione in atto nella

centrale Enel. Porto di Bari L'analisi delle performance dei singoli porti vede il porto di Bari distinguersi per il numero

degli accosti. Nei primi quattro mesi dell'anno, infatti, lo scalo capoluogo di regione ha gestito già 643 accosti. In

banchina, inoltre, tra imbarchi e sbarchi sono state movimentate circa 2,6 milioni di tonnellate di merci, pari al +13%

rispetto allo stesso periodo del 2022. Il comparto delle rinfuse solide e dei cereali segna l'incremento più importante,

+60% rispetto all'anno scorso.
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Le rinfuse solide comprendono merci come minerali, carbone, ghiaia, sabbia e altri materiali di questo tipo, mentre i

cereali includono prodotti come grano, mais, riso e altri cereali. Un simile incremento è senza dubbio un segnale

positivo, non solo per il porto ma per tutta l'economia circostante, atteso che dimostra una maggiore richiesta di tali

prodotti sul mercato, italiano e straniero. Nel periodo in esame, inoltre, sono transitati quasi 65mila tra camion e

trailers e più di 20mila Teu. Con un totale di 211.260 passeggeri il porto di Bari registra un trend positivo anche in

questo comparto, superando il 2022 del +12%. Porto di Monopoli Voto più che positivo, anche, per Monopoli. Oltre

alla conferma di essere una delle mete preferite dai crocieristi del segmento lusso, il porto-gioiello del Sistema

dell'Adriatico Meridionale con i suoi 34 accosti spicca, nel periodo di analisi, per via dell'aumento del +460% delle

merci in colli movimentate. Porto di Manfredonia Numeri in crescita e ruolo di spicco nel traffico merci del Tavoliere

delle Puglie per il porto di Manfredonia. Da gennaio ad aprile, infatti, sono state registrate 62 toccate nave, +22%circa

rispetto all'anno precedente e un aumento del traffico totale merci del +4% circa. Sono più di 200mila le tonnellate

movimentate, in particolare le rinfuse solide che crescono del 3% circa rispetto all'anno precedente. Porto di Barletta

Anche il porto di Barletta registra una performance decisamente positiva, visto che risultano in ripresa sia gli accosti,

arrivati a 64, pari al 7% in più rispetto al 2022, sia le tonnellate di rinfuse movimentate, più di 260mila che portano il

trend di crescita rispetto all'anno precedente al +22% e trascinano il porto a superare i livelli di attività del 2019 del

+2%. Porto di Termoli Numeri in crescita anche nel porto di Termoli. Da gennaio ad aprile sono 155 le navi entrate

nello scalo molisano, numero che si traduce in un +6% rispetto al 2022. Il dato più significativo è riferito all'aumento

del +54% del general cargo. Il risultato indica una maggiore diversificazione delle merci movimentate dal porto, con un

vantaggio in termini di resilienza economica, in quanto lo scalo risulta essere meno dipendente da un singolo settore o

tipo di merce. La diversificazione delle merci, infatti, può ridurre i rischi e creare un ambiente commerciale più robusto

e sostenibile. Il commento di Ugo Patroni Griffi "Siamo impegnati su tutti e sei i fronti per garantire a tutti i nostri scali,

un sistema elevato di infrastrutturazione e di servizi- commenta il presidente di AdSPMam Ugo Patroni Griffi. Per

sostenere l'aumento dei traffici portuali e attrarne di nuovi, infatti, è necessario anche un adeguato sviluppo

infrastrutturale. I porti devono essere in grado di gestire volumi di merci sempre maggiori, garantendo un flusso fluido

e veloce delle operazioni portuali. Ciò richiede investimenti in nuove attrezzature, ampliamento delle banchine,

miglioramenti delle infrastrutture stradali e ferroviarie connesse al porto, nonché l'implementazione di tecnologie

avanzate per ottimizzare le operazioni portuali. Nella affannosa gara di competitività a cui partecipano gli scali del

bacino del Mediterraneo è necessario non arenarsi né restare indietro - conclude Patroni Griffi- perché i porti

rappresentano la colonna vertebrale dell'economia di un Paese". I dati relativi ai traffici nei porti dell'AdSPMam sono

raccolti dal sistema tecnologico Gaia, il Port Community System multi-porto realizzato come strumento di supporto

per le
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attività portuali degli scali di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli, in grado di controllare in real

time i passeggeri e i mezzi in entrata e in uscita dai porti e immagazzinare i dati di traffico passeggeri e merci forniti

dalle Agenzie Marittime. I dati complessivi vengono poi elaborati dall'Ufficio Statistiche dell'AdSPMAM per fini

statistici e di fatturazione, secondo i modelli Espo.

Brindisi Report

Brindisi
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Agenzia regionale 593.23 protezione civile_debriefing esercitazione lesina

(AGENPARL) - mer 24 maggio 2023 PROTEZIONE CIVILE, IL BILANCIO

DELL'ESERCITAZIONE IN MARE A LESINA. EVENTO DI CHIUSURA

NELLA SALA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL PROGETTO INTERREG

ITALIA-CROAZIA "FIRESPILL" Nel mare del Gargano, un mercantile ha un

incidente e il carburante finisce in mare rischiando di invadere anche la vicina

spiaggia di Lesina. Scatta l'allarme: si attiva immediatamente una centrale

operativa nella Prefettura di Foggia, intervengono tempestivamente la

Capitaneria di Porto con i suoi mezzi di soccorso, e i l  sistema della

Protezione Civile della Regione Puglia con i suoi volontari. L'emergenza viene

scongiurata. Niente di reale, per fortuna. Era l'esercitazione "Oil Spill" che si è

svolta il 5 maggio scorso a Lesina Marina a cura della Protezione Civile Puglia

contro il rischio di sversamento e spiaggiamento di idrocarburi e altre sostanze

pericolose e nocive, dovuto al traffico marittimo. È stata organizzata in

collaborazione con il Dipartimento della Protezione Civile Nazionale, la

Prefettura UTG di Foggia, la Capitaneria di Porto di Manfredonia, la Direzione

Marittima della Guardia Costiera di Bari, l'Amministrazione comunale di Lesina

e con il volontariato di Protezione Civile insieme ai volontari di Legambiente. L'esercitazione rientra nel progetto

Interreg Italia-Croazia denominato "Firespill" di cui la Protezione Civile regionale è partner. Questa mattina a Bari si è

tenuto l'evento conclusivo di "Firespill" nella sala del Consiglio Regionale, alla presenza delle autorità civili e militari,

dei volontari della Protezione Civile e di una delegazione croata. "Un progetto bellissimo e importantissimo - ha

dichiarato Maurizio Bruno, presidente del Comitato Permanente della Protezione Civile Puglia - perché mette in

evidenza le capacità della Protezione Civile pugliese, all'avanguardia anche in un settore specifico, quello della difesa

del nostro prezioso patrimonio naturale dal rischio di sversamento in mare di sostanze tossiche. Abbiamo coinvolto

tutti i soggetti interessati, dalla Marina alla Prefettura di Foggia ai volontari, che ormai sono un punto di riferimento

non solo nel salvare vite umane, ma anche nella messa in sicurezza del territorio. È stato un grande lavoro di

squadra". "L'incontro di oggi - ha spiegato Nicola Lopane, capo del Dipartimento Protezione Civile e Gestione delle

Emergenze della Regione Puglia - è servito a verificare il lavoro svolto durante l'esercitazione su larga scala svoltasi

al largo di Lesina. Abbiamo rilevato delle criticità e abbiamo accresciuto le nostre capacità di intervento in relazione

anche a tutti gli attori coinvolti, che ringrazio per l'impegno. Tutto ciò ci aiuta a migliorare e ad essere pronti di fronte a

qualsiasi emergenza". Link video dichiarazione Bruno http://rpu.gl/jCleB Link video dichiarazione Lopane

http://rpu.gl/VMywZ Link video immagini evento conclusivo http://rpu.gl/XEHhN Link video Protezione Civile

esercitazione Lesina http://rpu.gl/sYhIo.

Agenparl

Manfredonia
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Bari - PROTEZIONE CIVILE, IL BILANCIO DELL'ESERCITAZIONE IN MARE A LESINA.
EVENTO DI CHIUSURA NELLA SALA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL PROGETTO
INTERREG ITALIA-CROAZIA "FIRESPILL"

Nel mare del Gargano, un mercantile ha un incidente e il carburante finisce in

mare rischiando di invadere anche la vicina spiaggia di Lesina. Scatta l'allarme:

si attiva immediatamente una centrale operativa nella Prefettura di Foggia,

intervengono tempestivamente la Capitaneria di Porto con i suoi mezzi di

soccorso, e il sistema della Protezione Civile della Regione Puglia con i suoi

volontari. L'emergenza viene scongiurata. Niente di reale, per fortuna. Era

l'esercitazione "Oil Spill" che si è svolta il 5 maggio scorso a Lesina Marina a

cura della Protezione Civile Puglia contro il rischio di sversamento e

spiaggiamento di idrocarburi e altre sostanze pericolose e nocive, dovuto al

traffico marittimo. È stata organizzata in collaborazione con il Dipartimento

della Protezione Civile Nazionale, la Prefettura UTG di Foggia, la Capitaneria

di Porto di Manfredonia, la Direzione Marittima della Guardia Costiera di Bari,

l'Amministrazione comunale di Lesina e con il volontariato di Protezione Civile

insieme ai volontari di Legambiente. L'esercitazione rientra nel progetto

Interreg Italia-Croazia denominato "Firespill" di cui la Protezione Civile

regionale è partner. Questa mattina a Bari si è tenuto l'evento conclusivo di

"Firespill" nella sala del Consiglio Regionale, alla presenza delle autorità civili e militari, dei volontari della Protezione

Civile e di una delegazione croata. "Un progetto bellissimo e importantissimo - ha dichiarato Maurizio Bruno,

presidente del Comitato Permanente della Protezione Civile Puglia - perché mette in evidenza le capacità della

Protezione Civile pugliese, all'avanguardia anche in un settore specifico, quello della difesa del nostro prezioso

patrimonio naturale dal rischio di sversamento in mare di sostanze tossiche. Abbiamo coinvolto tutti i soggetti

interessati, dalla Marina alla Prefettura di Foggia ai volontari, che ormai sono un punto di riferimento non solo nel

salvare vite umane, ma anche nella messa in sicurezza del territorio. È stato un grande lavoro di squadra". "L'incontro

di oggi - ha spiegato Nicola Lopane, capo del Dipartimento Protezione Civile e Gestione delle Emergenze della

Regione Puglia - è servito a verificare il lavoro svolto durante l'esercitazione su larga scala svoltasi al largo di Lesina.

Abbiamo rilevato delle criticità e abbiamo accresciuto le nostre capacità di intervento in relazione anche a tutti gli

attori coinvolti, che ringrazio per l'impegno. Tutto ciò ci aiuta a migliorare e ad essere pronti di fronte a qualsiasi

emergenza". Link video dichiarazione Bruno Link video dichiarazione Lopane Link video immagini evento conclusivo

Link video Protezione Civile esercitazione Lesina.

Puglia Live
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Aggrappato a semirimorchio minorenne tenta imbarco a Olbia

Un algerino voleva partire clandestinamente verso Livorno (ANSA) - OLBIA,

24 MAG - Si era aggrappato al pianale di un semirimorchio e così nascosto

stava cercando di imbarcarsi su una nave in partenza dal porto Isola Bianca di

Olbia diretta a Livorno: un minorenne di origine algerina è stato fermato dal

personale della Security portuale dell'Adsp del Mare di Sardegna ieri sera

prima della partenza. Il giovane aveva con sé dei documenti falsi in cui era

riportata la nazionalità italiana. Anche nei giorni scorsi aveva provato ad

eludere i controlli scavalcando le recinzioni dell'area ad accesso ristretto degli

imbarchi. Le telecamere di videosorveglianza hanno ripreso i suoi tentativi.

Una volta fermato, il giovane è stato consegnato alla polizia di frontiera per le

operazioni di identificazione. Si tratta dell'ennesimo tentativo di imbarco

clandestino nei porti di competenza dell'Adsp e per questo motivo, con l'inizio

della stagione estiva, l'ente fa sapere che verranno intensificati i controlli dei

mezzi di imbarco nei piazzali di sosta dei semirimorchi, anche a tutela della

salute di chi per disperazione cerca di superare i confini dell'isola utilizzando i

mezzi più disparati. (ANSA).

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Tentativo di imbarco clandestino porto di Olbia

Nella serata di ieri, martedì 24 maggio, il personale della Security portuale

dell'AdSP del Mare di Sardegna ha sventato un tentativo di imbarco

clandestino ad opera di un minorenne di origine algerina, ma con documenti

italiani, sulla nave in partenza dal porto di Olbia per quello di Livorno. Il

giovane, intorno alle 21, è stato individuato dal personale di servizio mentre

tentava di salire a bordo del traghetto aggrappato al pianale di un

semirimorchio. Da un primo controllo degli agenti della security ed un raffronto

con le immagini di videosorveglianza, è risultato che lo stesso, nei giorni

scorsi, abbia già provato ad eludere i controlli dell'AdSP tentando di

scavalcare le recinzioni a delimitazione dell'area ad accesso ristretto. Il

recidivo è stato, quindi, consegnato alla Polizia di frontiera per le operazioni di

identificazione. Quanto accaduto ieri è l'ennesimo tentativo di imbarco

clandestino verificatosi nei porti di competenza dell'AdSP. Per tale ragione,

con l'avvio della stagione estiva, l'incremento dei traffici da e per la Sardegna

e, in particolare, a tutela della salute di tutti coloro i quali, per disperazione,

tentano di superare i confini dell'Isola con i mezzi più disparati, l'Ente ha già

intensificato i controlli dei mezzi in imbarco e nei piazzali di sosta dei semirimorchi.

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 78



 

mercoledì 24 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 79

[ § 2 1 8 6 4 0 3 2 § ]

AdSP del Mare di Sardegna - La Security portuale sventa tentativo di imbarco clandestino

Nella serata di ieri, martedì 24 maggio, il personale della Security portuale

dell'AdSP del Mare di Sardegna ha sventato un tentativo di imbarco

clandestino ad opera di un minorenne di origine algerina, ma con documenti

italiani, sulla nave in partenza dal porto di Olbia per quello di Livorno Il giovane,

intorno alle 21, è stato individuato dal personale di servizio mentre tentava di

salire a bordo del traghetto aggrappato al pianale di un semirimorchio Da un

primo controllo degli agenti della security ed un raffronto con le immagini di

videosorveglianza, è risultato che lo stesso, nei giorni scorsi, abbia già

provato ad eludere i controlli dell'AdSP tentando di scavalcare le recinzioni a

delimitazione dell'area ad accesso ristretto. Il recidivo è stato, quindi,

consegnato alla Polizia di frontiera per le operazioni di identificazione. Quanto

accaduto ieri è l'ennesimo tentativo di imbarco clandestino verificatosi nei porti

di competenza dell'AdSP. Per tale ragione, con l'avvio della stagione estiva,

l'incremento dei traffici da e per la Sardegna e, in particolare, a tutela della

salute di tutti coloro i quali, per disperazione, tentano di superare i confini

dell'Isola con i mezzi più disparati, l'Ente ha già intensificato i controlli dei

mezzi in imbarco e nei piazzali di sosta dei semirimorchi.

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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Olbia e la Capitaneria di porto da 90 anni insieme

OLBIA. Il 22 maggio 2023 la Capitaneria di porto di Olbia ha compiuto 90 anni.

Per celebrare questa importantissima ricorrenza è stato organizzato, la scorsa

settimana, il Convegno bilaterale Sardegna-Corsica dal titolo "La norma

internazionale nelle pieghe della storia, tra effettività e idealità". L'evento,

fortemente voluto e organizzato dal Direttore marittimo del Nord Sardegna,

Capitano di Vascello Giorgio Castronuovo sotto l'egida del Comandante del

Comando Marittimo Autonomo Ovest, Contrammiraglio Enrico Pacioni, è

stato finanziato dal Comune di Olbia che, nella persona del Sindaco Settimo

Nizzi, ha subito offerto il massimo sostegno all'iniziativa, a testimonianza del

forte legame che lega la città gallurese alla sua capitaneria di porto. Il meeting

ha visto la collaborazione anche dell'Università degli Studi di Sassari, della

Regione Corsica, dell'Università di Corte "Pasquale Paoli" e della Regione

Autonoma della Sardegna. Il Convegno ha affrontato tematiche di Diritto

Internazionale ed ha consentito di trattare argomenti di attualità di diritto

umanitario e dei conflitti armati, i crimini internazionali di guerra, le Bocche di

Bonifacio, la pirateria, le convenzioni a tutela dei cetacei. Su questi temi sono

intervenuti i più importanti giuristi, magistrati, giornalisti nonché storici: il Professore Edoardo Greppi (Università

Torino), il Professore Tullio Scovazzi (Università Bicocca Milano), il Procuratore Generale Militare presso Corte di

Appello militare di Roma Marco De Paolis; il Professore Marco Gemignani dell'Università di Pisa, il Professore

Giovanni Pruneddu dell'Università di Sassari, il CV. Jean Paul Pierini Vice Capo Ufficio Affari Legali Stato Maggiore

Marina, il Dott. Gianandrea Gaiani Direttore della rivista Analisi-Difesa, il Professore Alain Di Meglio, vice Rettore

dell'Università di Corsica ed il Giudice della Corte Internazionale di Giustizia Fausto Pocar. Il giorno 18 maggio,

presso l'Aula Magna dell'Università degli Studi di Sassari, si è tenuta l'inaugurazione ufficiale dell'evento, alla presenza

del padrone di casa, il Magnifico Rettore, Professor Gavino Mariotti e delle massime Autorità civili e militari. In tale

occasione, il Contrammiraglio Pacioni, nel manifestare il suo apprezzamento al lavoro svolto quotidianamente dalla

Capitaneria di Olbia, ha evidenziato quanto la Marina Militare tenga alla realizzazione di iniziative dal così importante

rilievo culturale. Il Comandante Castronuovo è intervenuto commentando l'evento: «Come Capitaneria di Olbia,

ricorrono i nostri primi 90 anni e ho ritenuto bello ma anche importante per la città che ci ospita da quasi un secolo,

condividere questo momento di festa proponendo qualcosa di valore, all'insegna della cultura». Il Sindaco Settimo

Nizzi ha aperto i lavori di entrambe le giornate con i saluti istituzionali ed ha così commentato: «Siamo felici di aver

dato il nostro contributo per festeggiare i 90 anni della Capitaneria di Porto di Olbia con un evento dal così alto valore

scientifico e che consolida

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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i rapporti transfrontalieri ultraventennali con la Corsica. Siamo lieti che l'organizzazione del Convegno ci abbia

portati a valorizzare il nostro territorio nel suo insieme con questa manifestazione decentrata, a testimonianza di

quanto sia importante lavorare facendo sistema per raggiungere gli obiettivi auspicati». Tags: Capitaneria di porto di

Olbia Olbia Settimo Nizzi © Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della redazione AddThis Sharing 0 0

CONDIVISIONI Share to Facebook Facebook Facebook Share to Twitter Twitter Twitter Share to Stampa Print

Stampa Share to LinkedIn LinkedIn LinkedIn Share to E-mail Email E-mail Share to Pinterest Pinterest Pinterest Share

to Più... AddThis Più...
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Si aggrappa al pianale di un semirimorchio per imbarcarsi clandestinamente sulla Olbia-
Livorno

olbianotizie.it richiede il tuo consenso per utilizzare i tuoi dati personali per:

OLBIA. Nella serata di ieri, martedì 24 maggio, il personale della Security

portuale dell'AdSP del Mare di Sardegna ha sventato un tentativo di imbarco

clandestino ad opera di un minorenne di origine algerina, ma con documenti

italiani, sulla nave in partenza dal porto di  Olbia per quello di Livorno. Il

giovane, intorno alle 21, è stato individuato dal personale di servizio mentre

tentava di salire a bordo del traghetto aggrappato al pianale di un

semirimorchio. Da un primo controllo degli agenti della security ed un raffronto

con le immagini di videosorveglianza, è risultato che lo stesso, nei giorni

scorsi, abbia già provato ad eludere i controlli dell'AdSP tentando di

scavalcare le recinzioni a delimitazione dell'area ad accesso ristretto. Il

recidivo è stato, quindi, consegnato alla Polizia di frontiera per le operazioni di

identificazione. Quanto accaduto ieri è l'ennesimo tentativo di imbarco

clandestino verificatosi nei porti di competenza dell'AdSP. Per tale ragione,

con l'avvio della stagione estiva, l'incremento dei traffici da e per la Sardegna

e, in particolare, a tutela della salute di tutti coloro i quali, per disperazione,

tentano di superare i confini dell'Isola con i mezzi più disparati, l'Ente ha già intensificato i controlli dei mezzi in

imbarco e nei piazzali di sosta dei semirimorchi. © Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della

redazione AddThis Sharing 0 0 CONDIVISIONI Share to Facebook Facebook Facebook Share to Twitter Twitter

Twitter Share to Stampa Print Stampa Share to LinkedIn LinkedIn LinkedIn Share to E-mail Email E-mail Share to

Pinterest Pinterest Pinterest Share to Più... AddThis Più...
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90 anni per la Capitaneria di Porto di Olbia

Il 22 maggio 2023 la Capitaneria di porto di Olbia ha compiuto 90 anni. Per

celebrare questa importantissima ricorrenza è stato organizzato, la scorsa

settimana, il Convegno bilaterale Sardegna-Corsica dal titolo " La norma

internazionale nelle pieghe della storia, tra effettività e idealità ". Il Comune di

Olbia ha finanziato l'evento. Voluto e organizzato dal Direttore marittimo del

Nord Sardegna, Capitano di Vascello Giorgio Castronuovo sotto l'egida del

Comandante del Comando Marittimo Autonomo Ovest, Contrammiraglio

Enrico Pacioni. Ha subito offerto il massimo sostegno all'iniziativa, a

testimonianza del forte legame che lega la città gallurese alla sua capitaneria di

porto. Il meeting ha visto la collaborazione anche dell'Università degli Studi di

Sassari e della Regione Corsica. E anche dell'Università di Corte "Pasquale

Paoli" e della Regione Autonoma della Sardegna. Il giorno 18 maggio, presso

l'Aula Magna dell'Università degli Studi di Sassari, si è tenuta l'inaugurazione

ufficiale dell'evento. Alla presenza del Magnifico Rettore, Professor Gavino

Mariotti e delle massime Autorità civili e militari. In tale occasione, il

Contrammiraglio Pacioni, nel manifestare il suo apprezzamento al lavoro

svolto quotidianamente dalla Capitaneria di Olbia, ha evidenziato quanto la Marina Militare tenga alla realizzazione di

iniziative dal così importante rilievo culturale. Il Comandante Castronuovo ha dichiarato: «Come Capitaneria di Olbia,

ricorrono i nostri primi 90 anni. Ho ritenuto bello ma anche importante per la città che ci ospita da quasi un secolo,

condividere questo momento di festa. Proponendo quindi qualcosa di valore, all'insegna della cultura.» Il Sindaco

Settimo Nizzi ha aperto i lavori di entrambe le giornate con i saluti istituzionali. Ha così commentato: «Siamo felici di

aver dato il nostro contributo per festeggiare i 90 anni della Capitaneria di Porto di Olbia con un evento dal così alto

valore scientifico. Consolida così i rapporti transfrontalieri ultraventennali con la Corsica. Siamo lieti che

l'organizzazione del Convegno ci abbia portati a valorizzare il nostro territorio nel suo insieme con questa

manifestazione decentrata. A testimonianza di quanto sia importante lavorare facendo sistema per raggiungere gli

obiettivi auspicati». Per altri aggiornamenti clicca qui.

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci
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Sventato dal personale della Security un tentativo di imbarco clandestino al porto di Olbia

Nella serata di ieri, martedì 23 maggio, il personale della Security portuale

dell'AdSP del Mare di Sardegna ha sventato un tentativo di imbarco

clandestino ad opera di un minorenne di origine algerina, ma con documenti

italiani, sulla nave in partenza dal porto di  Olbia per quello di Livorno. Il

giovane, intorno alle 21, è stato individuato dal personale di servizio mentre

tentava di salire a bordo del traghetto aggrappato al pianale di un

semirimorchio. Da un primo controllo degli agenti della security ed un raffronto

con le immagini di videosorveglianza, è risultato che lo stesso, nei giorni

scorsi, abbia già provato ad eludere i controlli dell'AdSP tentando di

scavalcare le recinzioni a delimitazione dell'area ad accesso ristretto. Il

recidivo è stato, quindi, consegnato alla Polizia di frontiera per le operazioni di

identificazione. Quanto accaduto ieri è l'ennesimo tentativo di imbarco

clandestino verificatosi nei porti di competenza dell'AdSP. Per tale ragione,

con l'avvio della stagione estiva, l'incremento dei traffici da e per la Sardegna

e, in particolare, a tutela della salute di tutti coloro i quali, per disperazione,

tentano di superare i confini dell'Isola con i mezzi più disparati, l'Ente ha già

intensificato i controlli dei mezzi in imbarco e nei piazzali di sosta dei semirimorchi.

Sea Reporter

Olbia Golfo Aranci
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La Costa Diadema approda al porto di Oristano - Santa Giusta

Bilancio positivo per il primo dei due scali previsti dalla compagnia. Ora lo

scalo punta al salto di qualità Oristano - È l'approdo che inaugura una nuova

stagione di sviluppo del mercato crocieristico per il porto di Oristano - Santa

Giusta. Il completamento di un lungo processo di promozione e di continui

confronti con le compagnie crocieristiche che l'AdSP del Mare di Sardegna ha

portato avanti, negli ultimi anni, nei vari consessi internazionali. Dopo il primo

approdo stagionale del veliero Sea Cloud del 7 maggio scorso, ieri, alle 13.00,

la Costa Diadema, 306 metri di lunghezza, ha ormeggiato nella banchina

pubblica dello scalo del Sud Ovest, segnando un record storico per il porto

che, per la prima volta, ha accolto una delle più grandi unità navali dell'industria

crocieristica Per la maiden call, il consueto scambio crest commemorativo tra

il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Massimo Deiana e d  i l

Comandante della nave, Antonio Tommaso Tateo, con una breve cerimonia di

benvenuto a bordo, alla presenza del Segretario Generale dell'Ente, Natale

Ditel, della Responsabile Marketing, Valeria Mangiarotti, delle autorità civili e

militari che hanno contribuito fattivamente al salto di qualità per il porto

oristanese. Circa 4 mila i passeggeri in transito, ricevuti in banchina da un comitato d'accoglienza d'eccezione, con

stand dedicati alle informazioni turistiche e distribuzione di mappe; alla degustazione di prodotti tipici locali; ma anche

gruppi folk con costumi, balli e musiche della tradizione isolana. Attività, queste, frutto di un'intensa e proficua attività

che hanno visto impegnate, negli ultimi due mesi, AdSP, Comune, Fondazione di Oristano, Pro loco e Coldiretti. Per

le escursioni organizzate, tappa nel Sinis, al Nuraghe Losa e nell'area archeologica di Santa Cristina di Paulilatino.

Per i crocieristi "indipendenti", invece, è stato previsto un servizio di bus navetta, con capolinea all'Hospitalis Sancti

Antoni di Oristano per walking-tour guidati alla scoperta dei principali siti culturali della città e shopping in un centro

storico nel quale tutte le attività commerciali sono rimaste aperte per garantire un'adeguata accoglienza agli ospiti

della nave. "E' un momento storico per il porto di Oristano - Santa Giusta che, per la prima volta, ha accolto una delle

navi da crociera più grandi in navigazione in Europa - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di

Sardegna - Ma, soprattutto, un obiettivo centrato per l'Ente che, con particolare spirito di abnegazione da parte degli

Uffici Marketing e Security, in questi anni e nell'ottica di sistema ha lavorato su più fronti per lo sviluppo del mercato in

tutti gli scali di competenza. L'approdo odierno è da considerarsi un test, che ripeteremo, con lo stesso entusiasmo, a

settembre. Visti i primi risultati positivi sia dal punto di vista della ricettività del porto e dei servizi tecnico nautici

presenti sia per l'accoglienza impeccabile del territorio, che ha dato prova di enorme sensibilità verso questa

scommessa, ci presenteremo
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alla compagnia Costa Crociere con un bel curriculum per candidare finalmente Oristano - Santa Giusta a scalo

crocieristico di riferimento per il Mediterraneo Occidentale".
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I NUMERI DEL PONTE SULLO STRETTO

(AGENPARL) Roma, 24 mag 2023 - Il ponte sullo Stretto di Messina è stato

progettato secondo lo schema del ponte sospeso. Il progetto tecnico ad oggi

è costituito da 8.000 elaborati progettuali e prevede: una lunghezza della

campata centrale di 3.300 metri; una larghezza dell'impalcato di 60,4 metri;

un'altezza delle torri di 399 metri; un'altezza del canale navigabile centrale di 65

metri per il transito di grandi navi. 6 le corsie stradali previste (3 per ciascun

senso di marcia compresa la corsia di emergenza) e 2 binari ferroviari, per una

capacità dell'infrastruttura pari a 6.000 veicoli/ora e 200 treni/giorno. Il ponte è

stato progettato con una resistenza al sisma pari a 7,1 magnitudo della scala

Richter, con un impalcato aerodinamico di "terza generazione" stabile fino ad

una velocità del vento di 270 km/h. Grande attenzione è stata posta alle opere

di collegamento: nel progetto definitivo sono previsti 20,3 km di collegamenti

stradali e 20,2 km di collegamenti ferroviari.
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Dl Ponte: Cannizzaro (FI), presto realtà grazie a FI e centrodestra

(AGENPARL) - mer 24 maggio 2023 "Grazie a Forza Italia e al centrodestra il

ponte sullo Stretto di Messina, fortemente voluto dal presidente Berlusconi,

presto sarà realtà. Voglio ringraziare il presidente del Consiglio, Giorgia Meloni

e il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, che hanno fatto

propria questa battaglia e hanno combattuto insieme a noi per raggiungere

questo traguardo importante". Lo scrive in una nota Francesco Cannizzaro,

vicepresidente del gruppo Forza Italia a Montecitorio e responsabile Sud del

partito azzurro. "Dopo vent'anni - prosegue - siamo riusciti a sconfiggere il

partito dei no, i veti ideologici, i pregiudizi, la paura. La costruzione di questa

opera strategica porterà anche investimenti nella rete stradale, autostradale,

ferroviaria, portando l'alta velocità e l'alta capacità. Con due miei emendamenti

sono state inoltre previste iniziative in favore delle popolazioni locali,

giustamente preoccupate dagli impatti di un'opera grandiosa, ma impattante.

La prima è la realizzazione del Piano integrato per il trasporto pubblico locale.

L'obiettivo è adeguare il sistema del trasporto locale nell'area dello Stretto alle

esigenze di mobilità delle aree rivierasche, sia durante la realizzazione del

collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria, che successivamente. Il Ponte non passerà 'sopra le teste' dei cittadini

delle due sponde, ma sarà integrato, già in fase realizzativa, con un adeguato sistema di trasporto pubblico locale sia

terrestre che marittimo. La seconda è l'adeguamento delle infrastrutture portuali, sia esistenti sia di nuova

realizzazione, alla configurazione derivante dalla costruzione del ponte. I porti saranno quindi potenziati, in particolare

l'approdo a sud di Villa San Giovanni che insieme al porto Tremestieri di Messina rappresenteranno la svolta per la

portualità dello Stretto. Finalmente, il Sud, e di conseguenza l'Italia, diventerà l'hub del Mediterraneo e sarà

protagonista di uno sviluppo economico e sociale senza precedenti. È una vittoria di Forza Italia e del presidente

Berlusconi, ma anche di tutto il centrodestra e dei cittadini del Mezzogiorno che finalmente saranno dotati di una

infrastruttura moderna, indispensabile ed efficiente", conclude. Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -Berlusconi

Presidente Camera dei deputati - Via degli Uffici del Vicario n. 21 - 00186 - Roma Sito del Gruppo Forza Italia

Camera https://www.gruppoforzaitalia-berlusconipresidente.it/.
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Ponte, Salvini: «Oggi grande giorno per tutta l'Italia, dobbiamo osare»

La discussione sul decreto Ponte in Senato. Il voto finale è atteso in serata

«Oggi sarà una grande giornata non solo per la Sicilia e la Calabria, ma per

tutta l'Italia, io sono orgoglioso di essere umile e operaio, poi faranno il loro

lavoro gli ingegneri» ha detto oggi il ministro dei Trasporto e delle

Infrastrutture Matteo Salvini, intervenendo in Senato, sul decreto Ponte. Il

decreto, approvato alla Camera lo scorso 16 maggio, va convertito in legge

entro il 30 maggio. Il voto finale è atteso in serata. «Con oggi cominciamo un

percorso che ha l'obiettivo di aprire i cantieri nell'estate del 2024, quindi l'anno

prossimo ci sarà l'apertura dei cantieri» ha spiegato. E ha aggiunto:

«Facciamo un ponte perché ci passino sopra auto, bus e treni e poi - lo

dicono ingegneri, architetti, geologi - sotto il ponte le navi ci passeranno.

L'altezza di 65 metri lo permette. Pensate voi, siamo una maggioranza

curiosa che vuole un ponte su cui sopra passano auto e treni e, sotto, le

navi». Con il Ponte - ha detto ancora - «ci saranno 100mila posti di lavori veri,

noi siamo in grado di contrastare le infiltrazioni mafiose, mi fido dei magistrati

e dei giornalisti d'inchiesta italiani». «Sul ponte bisogna osare. L'Italia è la

patria del Rinascimento. Se Michelangelo, Raffaello, Leonardo da Vinci non avessero osato e se fossero passati da

una commissione costi-benefici, oggi non avremmo quello che hanno fatto loro. Penso alle chiuse sui Navigli pensate

da Leonardo con i 5 Stelle non ci sarebbero state, avrebbero detto: "questo è un matto". Oppure non avremmo

l'Autostrade del sole che per fortuna è stata fatta». I dubbi di incostituzionalità «Il decreto è stato emanatp dal

presidente Sergio Mattarella, se avete dubbi di costituzionalità rivolgetevi al Colle, che ha tutti gli elementi di garanzia»

, ha detto ancora polemicamente il ministro con riferimento alle pregiudiziali di costituzionalità, presentate ieri in Aula

dalle opposizioni. «Capisco il nervosismo, visto che dopo 69 anni di chiacchiere noi facciamo quello che non avete

fatto voi», ha detto poi il ministro rivolgendosi alle opposizioni e interrompendosi più volte per il rumorio e i dissensi

espressi in Aula dai banchi del centrosinistra. Quindi ha ripreso dicendo: «Se interessa, replico. Sennò vi lascio alle

vostre certezze» e «comunque io parlo a chi vuole sentire». Gli altri investimenti Salvini ha citato «la mole di

investimenti che sono già cantierati o che saranno cantierati in Sicilia e in Calabria e che non hanno precedenti nella

storia repubblicana. Sono 28 miliardi tra strade e autostrade in Sicilia e 28 miliardi in Calabria. Da questo si parte, da

un investimento che non ha uguali». «A chi ci dice che facciamo il ponte quando manca tutto il resto, dico che noi

ragioniamo di insieme: facciamo il ponte che dà un senso a tutto il resto, perché se sto spendendo 11 miliardi per

arrivare in treno più velocemente da Palermo a Messina e altri 11 miliardi per arrivare più velocemente da Salerno a

Reggio Calabria e poi mi fermo, smonto il treno,
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lo metto sul traghetto, inquino, arrivo dall'altra parte, rimonto il treno e riparto e perdo due ore, non ha senso quello

che stiamo facendo». Poi riferendosi agli investimenti, citati poco prima, dei 28 miliardi di investimenti infrastrutturali

messi in cantiere o che saranno cantierati in Sicilia e altrettanti in Calabria, ha aggiunto: «Senza tutti questi 28 più 28

miliardi, è vero, il ponte da solo non serviva. Confermo. L'unicum lì in mezzo, senza strade, metropolitane e ferrovie

non serviva. Ma finalmente si muove tutto il resto, perché fare tutto il resto per arrivare velocemente e poi fermarsi a

Villa San Giovanni o a Messina non ha senso. «Anche le strade per salire sul ponte e scenderci sono previste»,

ironizza il leader della Lega applaudito dai suoi. «Gli italiani hanno scelto il governo dei sì, in democrazia ci hanno

chiesto di passare dalle parole ai fatti», dice con riferimento alle elezioni. «Oggi parte un percorso che sarà lungo,

questo sarà il ponte a campata unica più lungo del mondo, viva il ponte», ha concluso. Articoli correlati.

lasicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

mercoledì 24 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 91

[ § 2 1 8 6 4 0 6 2 § ]

Il Ponte sullo Stretto è a prova di terremoto e ridurrà i tempi di transito? Ecco tutte le
domande e le risposte nelle Faq del Governo

In sintesi tutti i quesiti del Ministero «E' a prova di terremoto», «un progetto

valido esiste già» e «sarà un valore aggiunto per il Paese». Sono alcune delle

risposte che il ministero delle Infrastrutture dà nelle Faq pubblicate sulla

realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina smentendo invece che il ponte

non resisterà ai forti venti dello stretto; ostacolerà il transito delle grandi navi e

deturperà la bellezza del paesaggio che lo ospita. Ma ecco una sintesi di tutte

le domande e le risposte che dà il ministero. «VERO». Il progetto definitivo è

stato approvato nel 2011 dal consiglio di amministrazione della società Stretto

di Messina S.p.A. L'aggiornamento del progetto già approvato può consentire

una riduzione dei tempi dell'iter autorizzatorio, quindi una maggiore velocità di

avvio della fase realizzativa dell'opera. - IL PONTE A CAMPATA UNICA È LA

SOLUZIONE PREFERIBILE. «VERO» Lo studio di fattibilità sul Ponte sullo

Stretto si è concluso nel 1986 e ha stabilito che la soluzione a campata unica

era realizzabile e da preferire alle altre soluzioni. - IL PONTE E' A PROVA DI

TERREMOTO. «VERO» Si conoscono, con buona precisione, la posizione

delle faglie, i meccanismi con cui si sviluppano i terremoti e le loro

caratteristiche in termini di intensità e frequenze. Il Ponte è stato progettato sulla base di questi dati. «FALSO». E'

prevista una tipologia di impalcato aerodinamicamente stabile, in grado di resistere ai venti eccezionali dello Stretto. Il

progetto prevede che il Ponte sia aperto al traffico stradale fino a quando le raffiche di vento non raggiungano la

velocità di 158,2 km/h, mentre il traffico ferroviario possa proseguire fino a quando le raffiche non raggiungano la

velocità di 194 km/h - IL PONTE RIDURRÀ I TEMPI DI TRANSITO NELLO STRETTO. «VERO» Il Ponte sullo

Stretto di Messina, congiuntamente agli interventi programmati dal PNRR sulle reti di trasporto, permetterebbe di

ridurre i tempi di viaggio complessivi di oltre il 50% per gli spostamenti ferroviari e di circa il 70% per gli spostamenti

stradali. «FALSO». Il franco progettato per il Ponte sullo Stretto di Messina segue le linee progettuali degli altri grandi

ponti su stretti navigabili, che, anche in caso di vento forte, assicurano e garantiscono il transito di navi di elevate

dimensioni. «VERO». Allo stato attuale, sostituendo il traffico marittimo mediante traghetti con il transito di treni ad

alta velocità e il gommato, si stima che annualmente le emissioni di anidride carbonica diminuirebbero, in media, del

94%, quelle di monossido di carbonio del 72%, quelle degli ossidi di azoto del 96%, quelle del materiale particolato

dell'83%, quelle degli ossidi di zolfo del 99,9%, quelle degli idrocarburi totali dell'80%. Inoltre, la realizzazione del

Ponte sullo Stretto produrrà un risparmio di oltre 140 mila tonnellate annue di emissioni della sola anidride carbonica. -

IL PONTE NON APPORTERÀ MIGLIORAMENTI SOCIO-ECONOMICI AI TERRITORI INTERESSATI. «FALSO»

La realizzazione del Ponte comporterà anche un ampio e articolato programma di potenziamento e riqualificazione
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delle linee ferroviarie (per un totale di 39,3 km) e dei collegamenti stradali. Il sistema di collegamento stabile si

integra, inoltre, nel corridoio Scandinavo-Mediterraneo delle reti TEN-T, aumentando l'utilità complessiva degli

investimenti già fatti ed in corso di realizzazione sull'intero sistema di mobilità interessato. «FALSO» Il Ponte sullo

Stretto rappresenta un'infrastruttura sostenibile, poiché funzionalmente orientata a garantire l'erogazione di un servizio

in armonia con ambiente e paesaggio. Il progetto intende esaltare la bellezza naturale del paesaggio dello Stretto di

Messina. - COSTA PIÙ NON FARLO CHE FARLO. «VERO» La mancata realizzazione del Ponte ha già comportato

e potrebbe ulteriormente comportare il pagamento di ingenti penali e indennizzi, dovuti in esito ai conteziosi in essere

fra lo Stato e gli aggiudicatari dei contratti di appalto caducati, - IL PONTE SULLO STRETTO SARÀ UN VALORE

AGGIUNTO PER IL PAESE. «VERO» Si tratta di un progetto ambizioso che rappresenterà un motivo di orgoglio per

l'ingegneria italiana e per il rilancio del Paese nel campo delle nazioni tecnologicamente avanzate. - IL PONTE

SULLO STRETTO È UNA SFIDA EUROPEA. «VERO» Il Ponte sullo Stretto rappresenta un'opera strategica

nell'ambito delle reti transeuropee di trasporto (TEN-T). La L'opera non è quindi solo il collegamento tra due nodi

nazionali, Messina e Reggio Calabria ma, in una visione europea più ampia e strategica, tra il mare del Nord e il

Mediterraneo.
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Dl Ponte, dal Senato via libera definitivo con 103 sí, é legge

ROMA (ITALPRESS) - L'Aula del Senato ha approvato il disegno di legge di

conversione del decreto con le "disposizioni urgenti per la realizzazione del

collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria", il cosiddetto decreto Ponte. I

voti favorevoli sono stati 103, quell i  contrari 49 e gl i  astenuti 3. I l

provvedimento era stato giá approvato dalla Camera e diventa cosí legge. Il

ponte sullo Stretto di Messina é stato progettato secondo lo schema del ponte

sospeso. Secondo quanto riferisce il ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, il progetto tecnico ad oggi é costituito da 8.000 elaborati progettuali

e prevede: una lunghezza della campata centrale di 3.300 metri; una larghezza

dell'impalcato di 60,4 metri; un'altezza delle torri di 399 metri; un'altezza del

canale navigabile centrale di 65 metri per il transito di grandi navi. 6 le corsie

stradali previste (3 per ciascun senso di marcia compresa la corsia di

emergenza) e 2 binari ferroviari, per una capacitá dell'infrastruttura pari a 6.000

veicoli/ora e 200 treni/giorno. Il ponte é stato progettato con una resistenza al

sisma pari a 7,1 magnitudo della scala Richter, con un impalcato aerodinamico

di "terza generazione" stabile fino ad una velocitá del vento di 270 km/h.

Grande attenzione é stata posta alle opere di collegamento: nel progetto definitivo sono previsti 20,3 km di

collegamenti stradali e 20,2 km di collegamenti ferroviari. - foto Agenziafotogramma.it - (ITALPRESS). sat/red 24-

Mag-23 18:42.
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Dl Ponte, dal Senato via libera definitivo con 103 sì, è legge

Admin Dl Ponte, dal Senato via libera definitivo con 103 sì, è legge Admin |

mercoledì 24 Maggio 2023 - 19:07 ROMA (ITALPRESS) - L'Aula del Senato

ha approvato il disegno di legge di conversione del decreto con le

"disposizioni urgenti per la realizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia

e la Calabria", il cosiddetto decreto Ponte. I voti favorevoli sono stati 103,

quelli contrari 49 e gli astenuti 3. Il provvedimento era stato già approvato

dalla Camera e diventa così legge. Il ponte sullo Stretto di Messina è stato

progettato secondo lo schema del ponte sospeso. Secondo quanto riferisce il

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il progetto tecnico ad oggi è

costituito da 8.000 elaborati progettuali e prevede: una lunghezza della

campata centrale di 3.300 metri; una larghezza dell'impalcato di 60,4 metri;

un'altezza delle torri di 399 metri; un'altezza del canale navigabile centrale di

65 metri per il transito di grandi navi. 6 le corsie stradali previste (3 per

ciascun senso di marcia compresa la corsia di emergenza) e 2 binari

ferroviari, per una capacità dell'infrastruttura pari a 6.000 veicoli/ora e 200

treni/giorno. Il ponte è stato progettato con una resistenza al sisma pari a 7,1

magnitudo della scala Richter, con un impalcato aerodinamico di "terza generazione" stabile fino ad una velocità del

vento di 270 km/h. Grande attenzione è stata posta alle opere di collegamento: nel progetto definitivo sono previsti

20,3 km di collegamenti stradali e 20,2 km di collegamenti ferroviari. - foto Agenziafotogramma.it - (ITALPRESS).
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Dl Ponte, dal Senato via libera definitivo con 103 sì, è legge Dl Ponte, dal Senato via libera
definitivo con 103 sì, è legge

ROMA (ITALPRESS) - L'Aula del Senato ha approvato il disegno di legge di

conversione del decreto con le "disposizioni urgenti per la realizzazione del

collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria", il cosiddetto decreto Ponte. I

voti favorevoli sono stati 103, quell i contrari 49 e gli astenuti 3. I l

provvedimento era stato già approvato dalla Camera e diventa così legge. Il

ponte sullo Stretto di Messina è stato progettato secondo lo schema del

ponte sospeso. Secondo quanto riferisce il ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, il progetto tecnico ad oggi è costituito da 8.000 elaborati progettuali

e prevede: una lunghezza della campata centrale di 3.300 metri; una larghezza

dell'impalcato di 60,4 metri; un'altezza delle torri di 399 metri; un'altezza del

canale navigabile centrale di 65 metri per il transito di grandi navi. 6 le corsie

stradali previste (3 per ciascun senso di marcia compresa la corsia di

emergenza) e 2 binari ferroviari, per una capacità dell'infrastruttura pari a

6.000 veicoli/ora e 200 treni/giorno. Il ponte è stato progettato con una

resistenza al sisma pari a 7,1 magnitudo della scala Richter, con un impalcato

aerodinamico di "terza generazione" stabile fino ad una velocità del vento di

270 km/h. Grande attenzione è stata posta alle opere di collegamento: nel progetto definitivo sono previsti 20,3 km di

collegamenti stradali e 20,2 km di collegamenti ferroviari. Advertisement - foto Agenziafotogramma.it - (ITALPRESS).

Ultima Generazione, blitz contro attivisti in Germania Potrebbe interessarti anche.
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Dl Ponte, dal Senato via libera definitivo con 103 sì, è legge

21/03/2023 Senato Informativa della Presidente del Consiglio in vista del

Consiglio Europeo nella foto l' aula (ROMA - 2023-03-21, Stefano Carofei)

p.s. la foto e' utilizzabile nel rispetto del contesto in cui e' stata scattata, e

senza intento diffamatorio del decoro delle persone rappresentate ROMA

(ITALPRESS) - L'Aula del Senato ha approvato il disegno di legge di

conversione del decreto con le "disposizioni urgenti per la realizzazione del

collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria", il cosiddetto decreto Ponte. I

voti favorevoli sono stati 103, quell i contrari 49 e gli astenuti 3. I l

provvedimento era stato già approvato dalla Camera e diventa così legge.Il

ponte sullo Stretto di Messina è stato progettato secondo lo schema del

ponte sospeso. Secondo quanto riferisce il ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, il progetto tecnico ad oggi è costituito da 8.000 elaborati progettuali

e prevede:una lunghezza della campata centrale di 3.300 metri;una larghezza

dell'impalcato di 60,4 metri;un'altezza delle torri di 399 metri;un'altezza del

canale navigabile centrale di 65 metri per il transito di grandi navi.6 le corsie

stradali previste (3 per ciascun senso di marcia compresa la corsia di

emergenza) e 2 binari ferroviari, per una capacità dell'infrastruttura pari a 6.000 veicoli/ora e 200 treni/giorno.Il ponte è

stato progettato con una resistenza al sisma pari a 7,1 magnitudo della scala Richter, con un impalcato aerodinamico

di "terza generazione" stabile fino ad una velocità del vento di 270 km/h.Grande attenzione è stata posta alle opere di

collegamento: nel progetto definitivo sono previsti 20,3 km di collegamenti stradali e 20,2 km di collegamenti

ferroviari. - foto Agenziafotogramma.it - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o

vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com di Redazione Lascia un commento.
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Ponte sullo Stretto, tutti i numeri del progetto

Ponte sullo Stretto, il progetto tecnico ad oggi è costituito da 8.000 elaborati

progettuali e prevede una lunghezza della campata centrale di 3.300 metri Il

ponte sullo Stretto di Messina è stato progettato secondo lo schema del ponte

sospeso. Il progetto tecnico ad oggi è costituito da 8.000 elaborati progettuali

e prevede una lunghezza della campata centrale di 3.300 metri; una larghezza

dell'impalcato di 60,4 metri; un'altezza delle torri di 399 metri; un'altezza del

canale navigabile centrale di 65 metri per il transito di grandi navi. Sei le corsie

stradali previste (3 per ciascun senso di marcia compresa la corsia di

emergenza) e 2 binari ferroviari, per una capacità dell'infrastruttura pari a 6.000

veicoli/ora e 200 treni/giorno. Il ponte è stato progettato con una resistenza al

sisma pari a 7,1 magnitudo della scala Richter, con un impalcato aerodinamico

di "terza generazione" stabile fino ad una velocità del vento di 270 km/h.

Grande attenzione è stata posta alle opere di collegamento: nel progetto

definitivo sono previsti 20,3 km di collegamenti stradali e 20,2 km di

collegamenti ferroviari. Come specificato dal vicepremier e ministro Matteo

Salvini, per valorizzare il Ponte sullo Stretto sono già partiti lavori ferroviari e

stradali per miliardi di euro sia in Calabria che in Sicilia. In particolare, in Sicilia sono programmati investimenti per

circa 15 miliardi di euro sulla rete stradale nazionale, e cioè Ragusa - Catania, investimento di 1,5 miliardi di euro.

Opera tanto attesa dal territorio che riveste una particolare valenza trasportistica, economica e sociale per la Sicilia

orientale; Adeguamento a quattro corsie della Strada Statale 640 Strada degli Scrittori (Agrigento-Caltanissetta), con

un investimento di 1 miliardo di euro; Raddoppio della carreggiata sulla Strada Statale 284 tra Paternò ed Adrano per

un investimento di 500 milioni di euro; In corso di aggiudicazione, la Tangenziale di Gela per un investimento di 400

milioni di euro.Sono in corso le attività di progettazione della Tangenziale di Palermo con collegamento alle

autostrade A19 e A29, Tangenziale di Agrigento, Tangenziale di Catania e il collegamento Trapani/Mazara del

Vallo/Marsala.Per il settore autostradale:9° lotto dell'autostrada Siracusa - Gela, per un investimento di 500 milioni di

euro; Riqualificazione delle autostrade A18, A19 ed A20 con interventi di messa in sicurezza e adeguamento di opere

d'arte e tratte autostradali, per oltre 100 milioni. Per la rete ferroviaria, in Sicilia sono programmati investimenti per

circa 13 miliardi di euro. In particolare: Nuovo collegamento veloce Palermo - Catania - Messina, per un investimento

di 11,2 miliardi di euro. Gli investimenti permetteranno lo sviluppo dei servizi ferroviari passeggeri e merci a lunga

percorrenza, coerentemente con la struttura del territorio italiano e con le esigenze di connettività delle regioni

meridionali. Con tali interventi si ridurranno i tempi di percorrenza e aumenterà la capacità nella tratta Palermo-

Catania. L'obiettivo è quello di realizzare 148 km di ferrovia ad alta velocità per passeggeri e merci entro giugno

2026;
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Ripristino ed elettrificazione della linea Palermo-Trapani via Milo, per un investimento di 280 milioni di euro; Bypass

di Augusta, per un investimento di 172 milioni di euro. Prevediamo anche interventi per il nodo di Palermo e il nodo di

Catania, per la linea Palermo-Agrigento-Porto Empedocle, per il collegamento con gli aeroporti di Trapani Birgi e di

Fontanarossa, per la Caltagirone-Gela con un investimento complessivo di circa 600 milioni di euro.In calabria dove ci

sono 1460 km di strade statali e 444 km di autostrada (Salerno-Reggio Calabria) gestiti da Anas, è previsto un piano

di investimenti complessivo pari a 12,8 miliardi, di cui: 1,125 miliardi di manutenzione programmata; 11,6 miliardi di

investimenti: tra gli investimenti prioritari, si segnala la SS106 Jonica (circa 9 miliardi), alcuni miglioramenti funzionali

dell'A2 e il completamento della SS 182, la Trasversale delle Serre. Per la rete ferroviaria è previsto un piano di

investimenti di 34,8 miliardi, di cui 16 miliardi di euro già finanziati. Tra questi:15,921 miliardi per la Salerno - Reggio

Calabria; 230 milioni per l'adeguamento tecnologico della linea Battipaglia e Reggio Calabria; 7 milioni per la Variante

di Cannitello; 60 milioni per la Linea Rosarno-S. Ferdinando.
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Dl Ponte, dal Senato via libera definitivo con 103 sì, è legge

ROMA (ITALPRESS) - L'Aula del Senato ha approvato il disegno di legge di

conversione del decreto con le "disposizioni urgenti per la realizzazione del

collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria", il cosiddetto decreto Ponte. I

voti favorevoli sono stati 103, quell i contrari 49 e gli astenuti 3. I l

provvedimento era stato già approvato dalla Camera e diventa così legge. Il

ponte sullo Stretto di Messina è stato progettato secondo lo schema del

ponte sospeso. Secondo quanto riferisce il ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, il progetto tecnico ad oggi è costituito da 8.000 elaborati progettuali

e prevede: una lunghezza della campata centrale di 3.300 metri; una larghezza

dell'impalcato di 60,4 metri; un'altezza delle torri di 399 metri; un'altezza del

canale navigabile centrale di 65 metri per il transito di grandi navi. 6 le corsie

stradali previste (3 per ciascun senso di marcia compresa la corsia di

emergenza) e 2 binari ferroviari, per una capacità dell'infrastruttura pari a

6.000 veicoli/ora e 200 treni/giorno. Il ponte è stato progettato con una

resistenza al sisma pari a 7,1 magnitudo della scala Richter, con un impalcato

aerodinamico di "terza generazione" stabile fino ad una velocità del vento di

270 km/h. Grande attenzione è stata posta alle opere di collegamento: nel progetto definitivo sono previsti 20,3 km di

collegamenti stradali e 20,2 km di collegamenti ferroviari. - foto Agenziafotogramma.it - (ITALPRESS).
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Alcol e droghe, il rischio sale in banchina Rixi: Porto, lavoro psicologicamente stressante

Lucia Nappi

LIVORNO Promuovere in modo sempre più incisivo la sicurezza nell'ambito

del lavoro portuale - è questo l'obiettivo del secondo convegno dedicato ai

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza di Sito (RLSS) dei Porti

Italiani, figure chiave in ambito portuale, anelli di congiunzione tra le parti

datoriali, le istituzioni e gli RLS per le questioni che attengono alla tutela della

sicurezza e dell'igiene in ambito portuale durante lo svolgimento delle attività

lavorative. Iniziativa promossa dagli RLSS del porto di Livorno, con la

collaborazione dell 'Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno

Settentrionale e svolta presso la Fortezza Vecchia a Livorno , il 19 maggio.

Un programma che ha visto negli interventi di apertura i soggetti istituzionali:

Luciano Guerrieri, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, Eugenio Giani, presidente Regione Toscana, Luca Salvetti,

sindaco di Livorno, ammiraglio Gaetano Angora, direttore marittimo della

Toscana, assessora al Porto, Barbara Bonciani. A seguire due tavole rotonde

con focus specifici dedicati alla Vigilanza, Formazione e Promozione e al

Protocollo, conclusa dal viceministro alle infrastrutture e ai trasporti Edoardo

Rixi. A cui hanno partecipato il segretario Generale dell'AdSP, Matteo Paroli, il vice presidente dell'Ente Bilaterale

Nazionale del Settore Portuale, Luigi Robba, il presidente dell'AdSP del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva, il

segretario generale di Fise Uniport, Paolo Ferrandino, il presidente dell'Agenzia per il Lavoro Portuale di Trieste,

Franco Mariani, il direttore generale di Assiterminal, Alessandro Ferrari, Giuseppe Gucciardo Filt-Cgil segretario

generale provincia di Livorno. Ha moderato il giornalista Marco Casale. Secondo il presidente dell'Agenzia per il

Lavoro Portuale di Trieste, sulla sicurezza in ambito portuale il tema 'di cui pochi parlano' sono le problematiche di

carattere sociale che coinvolgono chi ogni giorno si trova esposto al rischio del lavoro portuale. 'Siamo in presenza di

un alto livello di invalidità tra i lavoratori' ma anche di ' un numero troppo alto di persone che hanno problemi con l

'alcol e tossicologici, problemi di disagio personale e psicologico e che r ichiederebbero un supporto del lavoratore,

rispetto a tali aspetti e 'che devono essere affrontati tutti insieme' dalle parti, le AdSp, le aziende i sindacati. Su

questo tema interviene anche il presidente Sommariva: 'sono questioni di tipo individuale, debolezze, disagio e

fragilità, episodi che portano a disattenzione, nei confronti dei quali serve un sistema di prevenzione' spiega il

presidente del porto della Spezia 'i porti hanno una propria estrinseca pericolosità determinata dall'arcipelago delle

interferenze, ma anche dai pesi' migliaia di tonnellate di merci movimentate costituiscono rischi potenziali. 'Noi AdSP

abbiamo il compito di promuovere un sistema di prevenzione in porto attraverso la nostra azione e insieme a tutte le

altre istituzione che operano in questo ambito, ciascuno con il proprio
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ruolo specifico. I RLSS sono il fulcro di questo sistema di prevenzione e di consapevolezza e cultura'. RIXI, vice

ministro Il viceministro Rixi intervenuto in chiusura fa riferimento ad una crescita di corresponsabilità da parte di tutti i

soggetti coinvolti: ' tutti si devono sentire protagonisti nessuno si deve sentire in panchina, non ce lo possiamo

permettere' da qui la necessità di creare norme in cui tutti ci riconosciamo e in modo che il nostro sistema sia più

efficiente e un po' più sicuro '. Lavori usuranti Quello portuale è un settore difficile da normare, ha detto il viceministro

affrontando i temi del ' lavoro usurante ' e del ' lavoro psicologicamente stressante '. Su questo secondo aspetto Rixi

ritorna più volte, mentre per il tema del lavoro usurante prima lo enuncia poi lo aggira , tema spinoso di tante battaglie

del settore: terminalisti, lavoratori portuali e marittimi. 'Nel porto e nelle banchine in pochi metri quadri ci sono fattori

elevati di rischio, per il pericolo costante è quindi un ambiente psicologicamente stressante è un tema che dobbiamo

porci come punto di arrivo a livello nazionale e normativo '. Passando agli aspetti che incrementano il rischio in porto:

La tecnologia, la velocità con cui si svolgono le operazioni, fattori che ' innalzano il coefficiente di rischio in ambito

portuale ma anche marittimo'- 'è questo un cluster che deve crescere in sincronia anche a livello di sicurezza, perché

se abbiamo situazioni di asimmetria il rischio di un evento di incidentalità non diminuisce'. Prepensionamento: Altro

tema forte e direttamente collegato al precedente, il prepensionamento sul quale il rappresentante del Mit afferma:

'C'è necessità di rinnovare' -c on investimenti da fare sulla risorsa umana a livello di formazione , sebbene ' con un

approccio non ideologico, ma in cui un lavoratore di 65-67 anni, determinate mansioni non le può svolgere '. Infine

aggiunge: 'c'è necessità di rinnovare, questo significa che dovranno essere accettate regole di security portuale più

rigide, che delimitino in maniera più forte gli accessi al porto, tematiche che garantiscono correttezza nella gestione

del rischio'. Lavoro usurante e prepensionamento , temi su cui è intervenuto anche il direttore di Assiterminal,

Alessandro Ferrari e, al quale CORRIERE MARITTIMO ha chiesto a margine della conferenza un commento. Gli

RLSS di sito del porto di Livorno: Marco Giusti (Filt-Cgil), Marco Puccioni (Uiltrasporti), Massimiliano Boni (Fit-Cisl) in

merito alla conferenza, dopo avere sottolineato l' assenza dei rappresentanti di Confindustria , in una nota scrivono:

'È stato un momento importante di analisi delle criticità e dei fattori che incidono sulla salute e la sicurezza del lavoro

portuale. Sotto i riflettori anche il futuro e le prospettive degli scali italiani, la questione pensioni e i possibili

contraccolpi che potrebbe avere sui porti il via libera all'autonomia differenziata'. Definendo negativi gli effetti di 'una

spasmodica competizione sul costo del lavoro'- piuttosto che l'attivazione di investimenti miranti all'innovazione -

Mentre è positiva l'attenzione sulla formazione continua fondamentale nella attuale fase di implementazione

tecnologica'.
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Ferrari a Rixi: "Prepensionamento e lavoro usurante, perdiamo un'occasione"

Ferrari, Assiterminal «Lavoratore polivalente, potrebbe essere il profilo da inserire nei lavori usuranti, come ricambio
generazionale, altrimenti perdiamo un'occasione».

Lucia Nappi

LIVORNO Sicurezza del Lavoro in porto, tema affrontato a Livorno dal

secondo convegno dedicato ai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

di Sito (RLSS) dei Porti Italiani. Leggi anche: Alcol e droghe, il rischio sale in

banchina - Rixi: 'Porto, lavoro psicologicamente stressante' Ad Alessandro

Ferrari, direttore generale di Assitermina l, CORRIERE MARITTIMO, ha

chiesto a margine del convegno, di ritornare su alcuni aspetti riguardanti il

lavoro nei porti, anche a commento su quanto detto precedentemente dal vice

ministro allle Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi. La riqualificazione del

personale e lavori usuranti, il vostro punto di vista? «Se non si concentra

l'attenzione su un profilo che potrebbe essere quello del lavoratore

polivalente, come profilo da inserire nei lavori usuranti , come ricambio

generazionale perdiamo un'occasione. Così come stiamo r ischiando di

perdere un occasione sul fondo di prepensionamento che nasce due anni fa

nella finanziaria, ma ad oggi manca il decreto attuativo. Il combinato disposto

da queste due misure potrebbe consentire di ragionare seriamente su come

programmare nuove figure professionali, come riprogrammare l'attività di

riqualificazione del personale che non può più essere operativo ma può essere adibito ad altre mansioni. Infine fare

veramente un'operazione di formazione seria. Su questo ci vuole determinazione da parte datoriale e sindacale,

come lavoro di squadra, ma serve che il governo oggettivamente ci dia dei tempi non stiamo parlando di misure

onerose che dal punto di vista finanziario ci sarebbero già, abbiamo gli strumenti nella 84/'94. Partire da un profilo, del

lavoratore polivalente, non sarebbe costoso per lo Stato » . Il viceministro Rixi ha accennato al tema dei

prepensionamenti, come commenta? «Il fatto che se ne continui a parlare va bene. Le misure potenzialmente ci sono,

bisogna renderle potenzialmente attuabili, i decreti ministeriali sono in bozza, ma finché non vengono emanati queste

misure non sono esigibili, tra l'altro con versamenti da parte delle aziende e dei lavoratori, che stanno accantonando,

ma finché queste misure non sono esigibili continuiamo solo a parlane». Si è parlato del Registro Infortuni «In teoria

ogni AdSP dovrebbe avere istituito un R.I dal 1999, il tema tecnico è rendere uniformi le categorie portuali ai fini dei

codici Istat dell'Inail cosa che ad oggi non c'è, abbiamo codici Ateco e Istat diversi, questo è un tema di

sistematizzazione che ha una debolezza, doveva calarsi a livello nazionale, Assoporti, per poi calarsi sulle singole

AdSP. Poi c'è il tema delle statistiche, ma se a monte non facciamo chiarezza sulle categorie è difficile scendere sul

dettaglio.- Le morti non hanno statistica». Concessioni, tema critico Le linee guida del MIT adottate il 21 aprile scorso

sul rilascio delle concessioni demaniali portuali, hanno destato sin da subito molte perplessità da più parti sulla loro

stessa legittimità. secondo i quali tali disposizioni,
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più che linee guida, vanno a modificare le competenze delle AdSP per le quali il rilascio delle concessioni è uno

degli atti più importanti e più tipici che queste amministrazioni sono titolate a operare, prerogative loro conferite dalla

legge. Assiterminal sul tema ha ribadito come già fatto in altre sedi e a mezzo stampa l'insostenibilità, e si è detta

pronta ad impugnare il provvedimento «Siamo in attesa dal 17 gennaio di avere soluzioni. Le linee guida emanate

sono giuridicamente insostenibili, stiamo valutando l'impugnazione amministrativa e non solo, il tema dei canoni e

dell'aumento dei costi non è stato risolto. Il rischio è di corto circuito normativo e nella poca chiarezza è difficile fare

programmazione, e continua a consentire alle AdSP di andare avanti individualmente ed è difficile parlare di sistema».

Leggi anche : Linee guida concessioni, Assiterminal pronta ad impugnare il provvedimento
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Due crociere dedicate agli amanti del gusto su Costa Toscana e Costa Fascinosa con i
grandi maestri pasticceri

Ufficio stampa

Tempo di lettura: < 1 minuto Genova Continua la collaborazione tra Costa

Crociere e l'Associazione degli Ambasciatori Pasticceri dell'Eccellenza

Italiana, capitanata da Iginio Massari per portare il meglio dell'arte pasticcera

nel mondo. Nel 2023 sono previste due crociere dedicate agli amanti del

gusto che vedranno, a bordo di Costa Toscana e di Costa Fascinosa, alcuni

tra i più grandi maestri pasticceri italiani ed internazionali. La prima crociera-

evento, 'Massari racconta Iginio', sarà dal 9 al 16 giugno sull'ammiraglia

Costa Toscana, nel corso di un itinerario di una settimana nel Mediterraneo,

alla presenza del maestro Iginio Massari e dei maestri A.P.E.I, che ogni

giorno proporranno agli ospiti a bordo workshop dedicati alla pasticceria. . La

seconda crociera è per la nuova edizione di 'Panettone Senza Confini' dal 21

al 31 ottobre Costa Fascinosa che ospiterà la sfida dedicata al dolce più

rappresentativo del nostro paese, con 15 pasticcerie in gara, provenienti da

tutto il mondo. La crociera, all'insegna del lievitato più conosciuto al mondo,

permetterà di assaggiare il panettone in vari modi, tradizionale e al cioccolato,

sottoforma di gelato e dessert al piatto. I crocieristi saranno inoltre

protagonisti della sfida, chiamati a decretare il migliore Panettone al cioccolato. Per il miglior panettone tradizionale è

invece prevista una giuria presieduta da Iginio Massari.
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